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GLI ATTI 



VE GLORIOSI MARTIRI 


FELICE, E ADAUTO 


Volgarizzati , ed ilìujìrati di alcune Annotazioni 
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Cu nòli Martyres devoti Jfimt percolendi funi , [ed 
ji precìpue venerandi funt 4 nobis , quorum reliquia s 
pojjidemus . 

S. Maximus in Sermone de SS. Ottavio , Adventorc , & Solutore .* 
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ILLU STRIS S IMO SIGNORE. 


Apoi che io ebbi volto il peti- 
fiero a tradurre nella noftra lin- 
gua gli Atti latini de’ gloriofi 
Martiri F ELICE, E AdAUTO, 
con la giunta d’ alcune Annota- 
zioni , e flabilii nelfanimo d’inviarglili , mi 
avvidi , che a me correa in un certo modo 
doppio obbligo di fare l’uno , e l’altro -, il 
primo , perchè dimorando io fin dagli ul- 
ultimi anni dello fcorfo fecolo in quelli-, 
parte della Città , che è fottopofta alla cura 
della Chiefa parrocchiale di S. Lorenzo in_> 
* Az Lu- 
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Lucina , in cui le reliquie de' medefimi San- 
ti fi venerano , e convenendomi frequentar- 
la , e ricorrere al patrocinio di Efli , dovea , 
per quanto permetteano le mie deboli for- 
ze , promovere il lor culto j il fecondo , per- 
chè effendo Ella devotilfima de' medefimi , 
e facendo foggiorno nella Città della Ripa 
Tranfona fua patria , apprelfo la quale è 
polla la celebre Chiefa in onore di efli Mar- 
tiri a Dio dedicata e dove il Signore fi 
compiace a loro interceflione operare molti 
miracoli : per quella uniformità di devozio- 
ne ragion volea , che a Lei gli avelli offerti ; 
al che li aggiunge , che ciò fervirà per un’ 
atteftato della nollra antica , e fincera ami- 
cizia . 

qua primis nata fub a finis , 

Venit ad albentes intemerata comas . 

Spero adunque , che V. S. Illuma farà per 
gradire quell' atto del mio oflequio , e ri- 
guardare con benigno compatimento la de- 
bolezza del mio talento in leggere tutto ciò » 
che foggiungo. 


, j 

AP- 
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APPROBATIO. 


J Ubcntc Reverendiflimo P. Joanne Benedico Zuanelli Sac. Pa- 
lati! Apoftolici Magiftro perlcgi librum cui titulus , Gl’ Atti de’ 
glorio/i Martiri Felice , & Adauto volgarizati &c. a Claro Viro 
Francifco Valefio Laciuis ,& Graxis liteeris cxcultiflimo , nec non 
pietate & eximia eruditione ornatiflimo confcriptum . Cumque in 
co nihil dcprchcndcriin fidei,aut bonis inoribus diflonum ; imo ad 
excitandam erga San&os Martyres piorum devotionem noveriin 
inftru&um, publica luce dignum cenieo , fi Eidcm Reverendiflimo 
P. Magiftro Sacri Palatii Apoftolici videbitur. Roma: die 30. 
Maji 1730. 

M arcus Antonius Buldethus Camnicus BajSica Santi* Mari i» 
Tranjlfberim , Protonotarius Apojlolicus Sac. Congr. Indul- 
gentiis , ac Reliquiis Prapofiti Confultor , ac Sacrarum Reli~ 
quiarum Cufica , & ad extrabenda à Cetneetcriit Santi or um 
Martyrum Corpora fpccialitcr deputata t * 


APPROBATIO. 

R Everendiflimi P. Joannis Benedici Zuanelli Sacri Palatii 
Apoftolici Magiftri mandatis obfequendo , attente perieoi 
librum titulo. Gli Atti de’ Glorio/i Martiri Felice , & Adauto &c. 
in Italicam linguam vcrfa,& annotationibus illuftrataàC.V. Fran- 
cifco Valefio . Cumque fingulari eruditione , ac pietate exorna- 
ta refulgeant , & ad augendum horum SS. Martyrum cultum , ac 
devotionem appareant , ncque in hoc libro quicquam deprehen- 
dcrim , nifi quod Catholicam Fidem, bonofquc mores referat , ty- 
pis dignum judico, fi id placeat eidem Reverendiflimo P. Magi- 
ftro S. Palatii Apoftolici . Roma: 31. Maji 1730. 

Joannes Marangoni Protonotarius Apojlolicus , & Catbe » 
dralis Anagn a jam Canonica:. 
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IMPRIMATUR, 


Si videbitur Reverendiflìmo Patri Sacri Palatii Apo- 
ftolici Magiaro • 

N. Haccarius Epifcopus ‘Bojanen . 


IMPRIMATUR, 

Fr. Joannes Beneditfus Zuanelli Sac. Pai. Apoft. Ma- 
gifter Ori Pra;d. 
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PASSIO 

SSt felicis. et adaucti 

MARTYRVU. 

Ex Bonìni Mombritii Tomo I. De Vitis San&orum 

fol. 307. 

òmx via Oftienft milliario fecundoab Urbe,fub 
Diodctiano , Se Maximiano Impcratoribus , 
Prxfcdio , &c Judicc Draco: fùcrunt duo fra. 
tres nomine , Se opere Feliccs , ambo prxsbytc- 
ri . Horum fenior ex juflìone Imperatorum cum ad fècrcta- 
rium Judicis eflet perdu&us juxta templum Scrapis , dum co- 
geretur ad fàcrificandum, infufflavit in faciem ftatux xrex ; Se 
ftatim cccidit . Itcm du&us ad Mcrcurii ftatuam in xdicu- 
lam aliam : limili modo illam cxfufdavit , 8e corruit • Itcm ad 
Simulacrum Dianx , quod pari modo de/ccit . Rcdu&us ad 
Prxfèdum , irnponitur cquuleo : inquifitufquc , quibus hoc 
fèciflet maleficiis, Beatus Felix refpondit : non malcficiis 
diaboli , fed bcncficiis omnipotentis Dei mei hoc egi . Fu- 
rore itaque accenfus Prxfc&us juflit eum duci extra ur- 
bem via Oitienli, quia illic arbor excellentiffima ftabat dx- 
monibus confecrata, juxta quam crat templum, ut ibi ad 
fàcrificandum impclleretur : quo perdulus , oratione fatta , 
dixit ad arborem; prxcipio tibi in nomine Domini mei 
Jcfu Chrifti, ut radicitus corruas : Se templum, ac fimu- 
lacrum , vel aram cjus funditus comminuas , ut amplius 
cultu tuo animx non dccipiantur, qux ftatim ad verbum 
ipfius ita vcrlà eft , ut 8e templum , Se fimulacrum com- 
minuerct , Se, quod fuerat , non apparerct . Ouod ubi nuntia- 
tum fuiffet Prxfetto , ftatim juflit cum decollari , Se cor- 
pus ejus inhumatum lupis, Se canibusdcrclinqui. Latafcn- 

tentia , 
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Vili 

lentia , obvius ei fuit quidam vir Chriftianus , hominibus 
quidem abfconfus , Deo autem manifeftus j hic , cum di- 
diciflet , Beatum Felicem duci jufliim elle , ccepit damare , 
Se dicere : Et ego ex eadem lege fum , Si ipfum , quem 
hic Prxsbytcr Sandus confitetur, Dominum Jefum Chriftum 
colo. Mox tk ipfc ab offiao Prxfcdi comprehenfus, pari- 
ter dato (ibi ofculo , cum Beato Febee decollatus eft . Hu- 
jus nomen , quia non invenerunt Chriftiani, poftmodum 
Adaudum eum appellaverunt , quod Sanda Martyri Feli- 
ci audus fit ad coronam : ipfique prò fidei fua: confeflio- 
ne corona martyrii audi fit . Chriftiani itaque hos inve- 
nientcs’ibi in codcm loco, ubi arbor fteterat, quae ca- 
dens nimiam tcrrx altitudinem aperucrat , eos fepelicrunt ; 
quorum corpora volentes Pagani exinde eftbdere , cum ma- 
nus appofuerunt , à diabolo correpti funt . Ubi poftea pacis 
tempore Babbea fabricata eft, & Martyrum memoria digne 
exculta. Compleverunt autem martyrium fuum in. KaL 
Septembris . Ad laudem, Scgloriam Domini noftri Jcfu Chri- 
fti , qui cum Patrc, &: Spiritu Sando vivit, Se regnat in 
fxcula. 


AT- 
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IX 


ATTI DEL MARTIRIO 

D E SANTI 

FELICE. E ADAUTO 

N Roma nella via Oftienfè , a due miglia 
dalla Città . Eflendo Imperadori Dioclezia- A 
no , e MalTìmiano , e Prefetto , e Giudice 
Draco , vi furono due fratelli Felici di nome , 
c di fatti , ambedue Sacerdoti' ; il maggio^ B 
re di elfi per comando degl’ Imperadori, eflendo flato con- C 
dotto al Tribunale avanti al Giudice apprcllo il Tempio 
di Serapidc , mentre veniva sforzato a làgrificare, foffiò in 
vifo alla Statua di bronzo, quale immantinente cadde; cosi D 
ancora pollo dinanzi la Statua di Mercurio in altro picco- 
lo Tempio , fece il medelìmo , e quella rovinò , non me- 
no, che altra di Diana , quale pure cadde fpezzata . Ri- 
portato innanzi al Prefetto , fu il Santo pollo fui tormen- E 
to dcll’Eculeo, c ricercato co* quali incanti avelie ciò fat- F 
to , rilpofe il Beato Felice , non già per incanti del de- 
monio , ma per le grazie del mio Dio onnipotente ho il 
tutto operato ; Perlochè infiammato d’ira il Prefetto 
comandò, che folle condotto fuori della Città nella via 
Oftienfc, eflendo, che ivi era un'albero fingolarilfimo con- G 
fàcrato a i demonj , apprcllo il quale era un Tempio , ac- 
ciò in elio folle per forza collrctto il Santo a làgrificare; 
colà addunque condotto, c fatte preghiere al Signore, dit, 
fe rivolto all’albero, io ti comando in nome del mio Si- 
gnore Gesù Crillo , che tu fin dalle radici ti fchianti , ed il 
Tempio, con la Statua, e l’altare rovini da fondamenti, ac- 
ciò in avvenire non rimangano le anime lèdottc dal culto, 
che ti rendono , e finitamente alle di lui parole preci- 
pitò l’albero in modo, che fcco traile in rovina il Tem. 

B pio, 
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pio» c la Statua con l’altare, delle quali non le ne fcòrge- 
vano ne pure i veitigi . Avvifato di ciò il Prefetto coman- 
H dò, che fotte il Santo decapitato, e il di lui corpo lafciato 
in abbandono , lènza darle fepoltura , in palio à lupi , ed a 
cani . Pronunziata quella fentenza , fecefi incontro al San- 
to un certo uomo Crilliano , ignoto bensì agli uomini , 
ma ben noto à Dio , il quale avendo fàputo , thè il Rea- 
to Felice veniva a morte condotto, incominciò ad d'cla- 
mare, e dire: ancor’ io feguo la Udii Legge, ed adoro il 
medefimo Signore Gesù Grillo, che quello Santo Sacerdo- 
te confettai fu egli fubito da Minilfri del Prefetto arrclla- 
to , e ricevuto dal Beato Felice il bacio di pace , gli fu in- 
I fieme con etto mozzo il capo . Il nome di quello non et 
fendo notoàCriftiani, il chiamarono Adauto , perchè fi ac- 
coppiò al beato Martire Felice nell’ acqui fto della corona 
celefte , e perche ad etto per la confclfione della Fede altra 
corona dd martirio fotte aggiunta. Gli Criftiani addunque, 
ritrovando quelli corpi nello lleffo luogo , in cui fu l’ al- 
bero , il quale cadendo avea lafciata una gran fotta , gli lè- 
pelirono . Voleano di lì torgli i Pagani, (cavando la terra: 
ma qud , che vi polcro mano , furono dal demonio invafa- 
ti : onde ivi , mancata la perfecuzione, c ritornata la pace, 
fu una Bafilica fabbricata, e la memoria de’ Martiri degna- 
mente onorata . Riceverono quelli il martirio il dì 30. di 
Agofto à lode , e gloria del nollro Signore Gesù Critlo , 
0 quale col Padre, e Spirito Santo vive , c regna ne’fccoli 
de fecoli . 


AN- 
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XI 


ANNOTAZIONI 

*A gli Atti fudetti . 

i. 

'Già ben nota la diligenza ulàta da’ Criftiani 
ne‘ primi fecoli in tener memoria di coloro, 
i quali coll’alfiltenza della divina grazia , (prez- 
zando la fierezza de’ Tiranni , c non sbigot- 
titi dall’alpe tto orribile duna morte vile , e 
tormcntofa , fi mantennero collanti nella Criftiana religio- 
ne , e lietamente Iparlèro il loro (angue , ed offerirono la 
loro vita in (àgrifizio al Signore . Quindi da’ Romani Pon- 
tefici furono deputati Notaj , e Suddiaconi , perchè con ogni 
polfibile cura, ed elattezza deferivetero i combattimenti, 
e le vittorie riportate da’ Santi Martiri; (i) ma quelli At- 
ti con tanto lludio raccolti , e cuftoditi , furono in buona 
parte lacerati , ed arfi nclb perfecuzionc di Diocleziano (ò- 
pra tutte acerbilfima , c acciocché nulla mancate a quella di- 
favventura , ecco non molto dopo lopraggiungcrc il furore de' 
Gotti, de’ Vandali, de’ Longobardi, c degli Unni, e d’altre 
ilranc , c barbare nazioni venute a porre l’Italia a ferro , ed a 
fuoco, ficchè anche altri di quelli Atti , che erano (lati falvati 
dalla perfecuzione, rimafero nella comune rovina perduti . Per 
dare addunque qualche riparo a quello danno, da alcune 
brevi notizie rimafe ne' Calcndaj delle Chielc, e da ciò, 
che ne avea confervato la fama nella memoria degli uorrri- 

B 2 ni- 



fi) Mnaflaf Bibliothec. edit.rom. 
W p- 8 . In vita Clementi r . Hic fecit 
fi] regi atri dividi notar Hs fdelibus Ec- 
cle/ia,qui gefla Martt., follicite& curio, 
fé mufquifq; per regiontm fiuta diligen- 
ter inquìreret. ld. in vita Fabiani p. ai. 


Hic regiones dbifit Diaconibiu, & fecit 
vij- Subdiaconos, qui vij.notariis immi-r 
nerent , ut gl fin Martt. in integro colli- 
gerent . ld. in vita Mntbcrl pag- 19. 
Hic gefia Martt. diligenter a notori it 
exqi'.ifìvit , & in Zccltfia recoodtdit. 
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xn DE’ SANTI MARTIRI 

ni, altri fc nc corri polcro, ed appunto in quello modo aver 
fatto S. Gregorio Turonclè, (i) egli Hello Ieri ve nel rac- 
conto della vita di S. Giovanni Papa , e ciò particolarmente 
folca avvenire , per teflere le lezioni de’ Santi Martiri da re- 
citari! nelle Chiele, nelle quali a loro onore celebra vafi la 
fella, ficcomc olìcrvò un’infigne Letterato . (2) Di tal lòrta 
può llimariì eiTcr quelli , che abbiamo volgarizati , leggendoli 
nel loro titolo , c principio le parole di qualche Martirologio 
particolare , fpiegate dipoi , ed ampliate colla narrazione , che 
fiegue, ed i medefimi abbiamo riputati eflerc i più antichi, 
quali intieri inferì nel fuo Martirologio Adone nel lècoloix., 
(3) come ollervò Sebatliano Tillemonzio , (4) cd oltre 
Adone, Ufuardo, (y) e Notchero ( 6 ) nello Hello fecolo, 
e nel fine del x. , c principio dell’ xi. Marbodo , o Mar- 
bodeo Vefcovo Redonenfe , o di Rcnncs in Bertagna , (7) 

il qua- 

(1) S. Cregor. Turonen. De gloria rantes Chrifliani Mdauttum eum appel- 
Martt. lib. i. cap ■ 40. col. 7 66. edit. a ( lavenmt, quoti $. Felici auttus fit ai 
"Buinartio. Malti quidem funt Martyrei, ! coronarti . 

quorum hifloria paflìonum nobis ime- j ( 6 ) Tfotferi Martyrol. odi. 50. 

grs non funi dclatx ; de Jeanne tamen *4ug. Canrfti Mntiq. leClion. Tom. vi. 
Eftifcopo , & Martyrc , quoniam agon pag. 308. Roma via Oftienfi F elici t , & 
ejui ad nos itfquc non accefflt fcriptui , j Udautti Martt.bic Felix ,cum ad diver- 
tii t a fidelibus comperi , tacere acquivi. , fas Dcorum imagincs ducer et ur compri- 
la) Jnflr Fontanini. De Antiquit. Icndus facci ficare, Serapis, Mercurii, & 
Hort.e in append. & noti s ad atta San- Diana, exufflans flatuasdcjecit,pro qua 
Bi Caffi ani pag. 3 40. ter. edit. refufpenfur efl in equulcum , & de pati. 

(?) Mdonis Martyrol. edit. ab He- buio vivai depofttus , juflhs efl decolla- 
riberto Bgfueido p. 146. ad d. 30. aug. ri , curnque eo duccrctur , obvius efl ci 

(4) TiUemont. Memoires eccleflafl. quidam Chrifluxnui , qui divino injlinttu 
tom. v. parte prima art. 49 ■ pag. ipp. fubito exclamavit : & ego ipflus , quem 
edit. de Bruxel. tn 11. hic S.Prasbiter confit cturDominum'f c- 

(?) VfuardiMartyrol.tom.ult.Ju - fum colo,mox dr ipfecomprchcnfus cum 
nii Bollami. pag. 5 00. toma via Oflienfi j B. Felice decollatus efl;hunc poflea Cbri- 
pafflo B. Fclicit Trasbyteri fub Diocle- fliani , quia nomea cjus ignorabant, Md- 
tiano , & Maximiano Irnpp. , qui pofl auttum appellar rcunt, quia Martyri Fe- 
tquulci vexationem data fentcntia, cura lici auttusfit adcoronam, ipftque prò fi. 
ad decollandum duccrctur, obvius eifuit dei confeffìonc corona martyrii fit autta. 
quidam Cbriflianits-, hic dutn fe Cbriflia- (7) Marbodei Opera ad calccm ope- 

num [ponte profitti etur,mox cumcodera rum Hildeberti Cenomanenfis edit. ab 
paritcr decollatus cfljtujus nomea igno- Antonio Beaugcndre col. 114?. 
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FELICE, E ADAUTO. xm 

il quale nel Martiiologio del Saufiajo (i) vicn’onorato col 
titolo di Santo , gli ridufic in verfi, dimoftrandofi molto de- 
voto di quelli Martiri . Bonino Mombrizio (2) gli pub- 
blicò la prima volta colle ftampc, indi Lorenzo Surio, (3) 
ma quelli del Surio pajono in qualche parte ritoccati da ma- 
no moderna , e in alcune colè fono varj , come fi vedrà j 
onde fu equivoco d’Adriano Baillcc (4) il dire , che quelli 
del Surio foflero copiati da Adone , dal quale però tralTcro 
dò , che de nollri Santi hanno riferito Jacopo Voragine , 
(5) Pier de Natali (<T) e tutti coloro , che hanno dipoi 
fcritti Legenda) . 

Nel tempo addunque , che furono coronati del mar- A 
tirio quelli Santi , governavano l’Imperio Romano Diocle- 
ziano, e Malfimiano nemici crudelilfimi della vera Fede, 
de quali , e della loro pcrfccuzione fi reputa benfatto darne 
un breve , e dillinto ragguaglio , poiché dò fervirà per in- 
dagare più d’appreflo l’anno della felice morte di quelli. 

I I. 


D iocleziano nacque in Dalmazia nella Città di Dio- 
dea di sì baffi natali , che alcuni lo riputarono fi- 
gliuolo d’un liberto d’Anulino Senatore, (7) ed altri d'uno 
Scrivano , (8) il fuo genio portello alle armi , c per il fuo 

B 3 va- 


( 1 ) .Andre* Sauffaii Martyrol.Cal. 
licanum ad d.xi. Septemb ■ tom.i.p.óii. 

(1) Bonini inombrici i de Pitti San. 
Clorura tom. i.fol. 307 . 

(3) Laurentii Surii de Pitti Santt. 
tom. T pax. 6 03 . tati. Colonica. 1551 * 

(4) Mrian Baillcc Pies des Saintes 
1 . 1 . Table critique col. xxrij Mufl. 

(3) C J anobi de P or agine Legenda au- 
rea leg. il l.f.loj.T om. edit.Lugd.i',*, 4 . 
in 4. 

( 6 ) Tetri de "Hatalibus Catalogni 
Santt or. fol. 1551 . edit. Lugd. 1 545 . 

( 7 ) Scxti Mei. PiÙorit epitome 


p. m.\ 45. Diocleti etnus dalmata, Mu- 
lini Senato) ti libertinus , matre pariter, 
atcjne oppido nomine Dioclea , quorum 
tocabulis, doncc imperium fumeret Dio. 
cles appellami . 

(8) Eutropii de rebus geft.BpmJib.p. 
pag.m.ióy .Dum de Ter fide tifi or exer- 
citus rediens.cum CarumMguflum ful- 
mine, 'HumerianU Caforem tnfidiis per- 
didiffict,Dioclctixnum Imperotorem crea, 
vit. Dalmati a orimduw,'eirum obfcmrif. 
firae natura, adco ut a plerifque fcriba fi- 
lini, a nona ulli s Mulini Senatorti liber- 
tinus futffe credatur . 
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XIV DE' SANTI MARTIRI 


valore ottenne varie cariche , e fu in molta ftima nelle fpc- 
dizioni militari di Probo, (i) Dopo l'uccifione di Nume- 
riano , fu dall’efercito eletto Imperadorc in Calcedoni a 
17. di Settembre l’anno del Signore 284. (2) Carino fra- 
tello di Numeriano , che era in Roma , uditane l’ elezio- 
ne , fe ne parti con l’ efercito per andarlo ad aflalire in 
Dalmazia , e dopo varj combattimenti , fu egli vinto , ed 
uccifo in battaglia appretto Murgo inUngaria: (3) Quefta 
vittoria diede a Diocleziano il polTelfo di tutto l’Imperio, 
nel quale elefle per compagno Maflimiano Erculio , ancor’ 
etto famofo Capitano, e vilmente nato appretto il Sirmio, 
(4) ficche ialiti ambedue al comando , e ritrovandoli mol- 
to travagliati dalle follevazioni avvenute nell’ Egitto , nelle 
Callie , e nell’Italia , riiolverono di crear Celàri Coftanzo 
Cloro, e Malfimiano Galerio l’anno 292., (5) e divifero 
l'Imperio in quattro parti da elferc governate da ciafche- 
duno di cflì . Era Coftanzo Padre di Coftantino , di no- 
biliflìma ftirpe , difeelò da canto di Madre da Claudio il 
Gotico Imperadore, nato in Ungaria , ficcome anche Maf- 
fimiano Galerio detto per iopranome Armentario dal mc- 
ftier fuo, e de genitori, che governavano gli armenti . (<f) 
Riufcì felicemente a quefti Principi di rendere tranquilli i 
loro fiati , anzi che Diocleziano andato contro Perfiani vin- 
fe , c fuperò quel Rè ; ma quelle profperità furono inter- 
rótte dalla pcrlècuzione fierillìma molta contro i Criftiani . 

Godeva allora la Chiefa di Dio quali una intiera 

li. 


( 1 ) Tlyopifci.Vrolrì vita in ter H ifl. 
uittr. Script, minore s edit. Tarif. lóto, 
pclg . ,41 . 

[ 1 ] Vagì Critic. ad d. a. 1 84 . 1. 1 . 

[?] Vopifcus in vit. Carini 

[4] yiftor in Epitome pag.m .% 47. 
^iureliusMaximianut cognomcnto Her- 
culius ferox natura, ardens libidine, con- 
filiti fiolidus, ortu agrefli , pannenioque 
nam adirne nunc bnudlonge a Syrmìo 


eminet locus palatio ibidem confiniti ut , 
ubi parentei ejut exercebant operam 
merccnxriam . 

[5] Vagì C ritic. ad d. ann. 

[6] Viàor in Epit. ibid. Calerius 
autcmfuit, tic et incult a, agrefliijue jufli- 
tia , pulcher torpore , e xirnius , & felix 
bcllator , ortus parenti!) ut agrariit , pa- 
ilor a< mcntorum, unde ei cognorncn jtr- 
rncntarius futi . ' 
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libertà , poiché dopo le perfecuzioni di Dccio , di Gallo , 
e di Valeriano , avea l’Editto di Gallieno fatta ritornare la 
pace, (i) non dillurbata, che da una breve perfecuzionc 
di Claudio; ficchè l’iuiniico dell’uman genere vedendo dif- 
fufa, ed abbracciata dappertutto la Criltiana religione, con 
ogni fuo potere sforzolli a far forgerc una nuova , e più 
fiera perfecuzione , permeila da Dio per purgare la fua Chie- 
fa da molti vizi , che con la libertà , c con la pace vi fi 
erano introdotti . (2) La prima origine , c cagione , ficco- 
mc atteftava l'Imporadore Coftantino, (3) fu, che un’Ora- 
colo d’ Apollo con voce lugubre dal fondo d’una Caverna 
lagnofli, che i Giujìi , quali erano fopra la terra , gl’ impe- 
divano il dire la verità delle cofc future, (òpra le quali ve- 
niva ricercato ; onde Diocleziano , volendo làpere , quali fof- 
fèro quelli Giujìi accennati dall’Oracolo, fugli rifpofto efc 
fere i Criiliani . Si aggiunlè a ciò , clic clfendo l’Imperado- 
re in Antiochia l’anno 302., (4) defiderofo di lapcr l’avveni- 
re , c ricercando i Sacerdoti Gentili , come era lor coftu- 
me , nelle vilccrc degli animali làgrificati , quei fegni im- 
pellivi da Demonj , non ve gli ritrovarono , per eflerc que- 
lli fuggiti all’afpetto della Santa Croce , che fi erano sù la 
fronte fegnata alcuni Grillimi della Corte Imperiale . (5) 
I Sacerdoti Pagani interrogati fopra quello accidente dall’Im- 
peradore, rifpolèro elfere fiato ciò cagionato dalla prelènza 
d’uomini profani ; (6) perlochè Diocleziano , accecato dalla 

fu- 
ti] Baronii . 4 nn. EccL Tom. j. ' cum adfiflercnt immolanti , impafuerunt 
ad ttnn. 16z.num.-j6. j front ibus fttis immortale fignum, quo fa. 

[ [2] lufebii liifi. Eccl. lib. 8 cap. i. 8u fugitis dsrnonìbu! fiera turbata fi mt. 

fat(. 292. edit. Maganti a 1671. ex re- [6Ì li . Divinar um Inflitut. lib. 4. 
tenf il. f'alefii . ' c. ij-pag. 249. edit.Mntuerpia 1587. 

[?] E’ttfdem ['ita Condomini lib. 1. Cuoi mini quidam miniflronrm nojlro- 
C.jO.& feqq. lbid.pjg.46j. , rum fa’ ripe antibus Damma adp'lcrcnt , 

[4] Prtf /7 Critic. tom. i.add.a ■ impcftto front’bus fogno , Teos ilio > ara 
[^[ Ladmtius de martibus perfecut. fugava un t , nepofnt in viftcribus ho- 
c. 1 o. p.-j. Tam.i. mifcell. Balutii.Tum Jiiarum futura dcpngcre . gjuodium in- 
quidam miniflrorutnfticntcs Domin um , , tei- 
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fuperftizione , ordinò , che tutti quei del fuo palazzo fàgrifi- 
caflcro a gl'idoli minacciando , le non obediflcro , a Soldati 
lettere licenziati dalla milizia , ed a gl altri le battiture, (i) 
Ma l’anno léguentc venuto l’impcradore dall'Oriente 
a pattare l’inverno in Nicomcdia , lopragiunfe in quella Cit- 
tà Galerio, che avea il Colo titolo di Ce fare, pieno di nal 
talento contra i Criftiani , fpinto a ciò , e dalla nativa Tua 
fierezza, e dalla educazione della Madre, (a) donna perdu- 
ta dietro alla fuperftizione de gentili ; avea egli di già dato 
principio a pcrfeguitargli nella fua Corte nell’Illiiico , ove 
dimorava, (3) e più acerbamente allorché fu nelia guerra 
contro Perfìani , avendo fatto morire per la fola cagione della 
religione numero grande di Soldati, de quali tefle un lungo 
catalogo 1 , il Tillemonzio (4) . Procurò addunque Galerio ne 
ragionamenti con l’Impcradore , facendone ogni sforzo, di 
porgli in odio i Critìiani , coftringcndolo a publicarc fevcri 
editti contra i medefimi . Di mala voglia vi acconfcntiva Dio- 
cleziano ; pur tuttavia fi contentò, che fopra ciò fi tenette un 
configlio, (5) in cui adoperandovi quello fu rifoluta la per- 
fecuzionc « Ma quefto non batto all’Imperadore, il qual volle, 
che fi confultafle l’Oracolo d’Apollo Milcfio , ( 6 ) e la rifpo- 

fta 


ttUigcrcnt arufpices , mfiigxntibus iif- 
dem dxmorìbus , quibus profecrant , con- 
querentes prophanos homiues facris ia- 
tereffie , egerunt principe s fuos in f uro- 
rem , ut ex pugnar alt Dei templum . 

[1] Laàantius de Mortt. perfecut . 
c. to.p. 9. Time ira ftrrcns ( Diocletia 
nus ) purificare non tantum qui facris 
minijbabant ,fed univerfos, qui erant in 
palatio jufpt , & in eos ,fi detreSaffient 
verberibus animadverti , datifque ad 
prspofitos littais, etiam milite 1 cogi 
ad nefanda ptcrificia . 

[1] Idem ibid. c.n.p.io. trai ma- 
ter ejus (Galerii ) D coroni montinm cui- 
trix , rnulicr adraodum fupcrflitivfa . 

[3] Eufcb.bijl.£i(l. lib.ì. c. 1 .p. i ? l. 


[4] T illemont Mémoir. Zcclef. t. 5 . 
par. 1. art. 4. pag. is. 

[Si Laffantius de Mortt. perfccur. 
d. cap.xo. pag.10. Ifec tamen defieUere 
potuit ( Diocletianus ) pracipitis borni- 
nis ( Calerii ) inpmiam ; placuit ergo 
ami cor um fententiam experii i . 

[ 6 ] Idem ib’d. mi fu a ; arufpicem ad 
pollinera Alilefiam,refpondtt ille ut di- 
vina religunis inimicus;xtaq , ; efl à pro- 
posto traduO us [Diocletianus ] & quo- 
niam nec amicis,nec Csfari.nec A pollini 
poterat > eludali , lane moderationem 
tenere conatus cfl, ut cam rem fine fan- 
gitine trai fi gi jubcret, rum Capar vivos 
comburi vetlet.fi fiacri fido repugnaffienu 
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fta di quello, clie non potea edere, fc non conforme alla 
volontà di Calerio, indufle l’Imperadorc a promulgare l’edit- 
to contro Criftiani , ufando però quella moderazione , clic 
vietò, fe ne Ipargelle il (àngue , quando Galerio, come uo- 
mo fpictato, ch’egli era, volea, che le avellerò ricufato 
di làgrificare a gl’idoli , folfero bruciati vivi . 

Fu feelto addunque per dare incominciamento alla pcr- 
fecuzione il dì 23. di febrajo, nel quale i Gentili celebravano 
la fella de Terminali , quali che prctendclfcro , che tal gior- 
no folle il termine, e il fine della religione Criltiana , (1) e fi 
vide la mattina la Chielà di Nicomedia circondata da Soldati, 
e ad un tratto abbattuta, e diroccata , lacerandoli , e brucian- 
doli le làgre fcritturc (2). Rimiravano con gran piacere dal 
loro Palagio quella rovina Galerio, e l’Imperadorc, per co- 
mando del quale nel dì lèguente lì affiffe Editto , in cui lì ordi- 
nava , ( 3) che da per tutto fi rovinaffero le Chicfc , fi ricercaf- 
ièro , e fi facellero a forza confcgnare i libri (agri per dargli alle 
fiamme; in oltre fi privavano i Crilliani di tutte le cariche, 
ed onori , fottoponendogli a tormenti plebei , e fervili : che po- 
tclfero da ciafcheduno eflere acculati in giudizio lbpra qualfifia 

C - de- 


(1) LaClantius de Mort.perfec.c.lz. 
pag. il. Inquiritur peragcnda rei dies 
aptus, ac felix , & pttiljìmum Ter- 
minali* dcligtmtur , qua funt ad vij kal. 
Marti as , ut quafi terminus imponere- 
tur buie religioni . 

(2) Idem ibid.agentibus Confuta- 
timi fenibus ambobus vii]. , Ó vip re- 
pente adirne dubia luce ad Fccltfiam 
profeQus cum ducibus , & tribunis , & 
rationalibus venit , & revulfis foiibus 
fmulacrum Dei quxritur , fcriptura re- 
perì* incenduntur,iUud editijjh/ium xdi- 
ficium paucis lioris fola adxquarunt . 

(?) Lattantius de Mort. perfccut. 
cap. 1 v P a S- 11. Tojìridie propofitum cfl 
editi uni , quo cavebatur , ut religionis 


illius bomincs carerent orimi bonore , ac 
dignitatc, tormenti s fubjedi effent, quo - 
cumque ordine , aut grada venirent, ad- 
verfui eot omnis ad io caleret , ipfi non 
de injuria , non de adulterio , non de re- 
bus ablatis agere poffent , libertatem 
denique , ac voicm non baberent . 

Eufeb.llifl.Ecclcf. lib 8 . c-6.pag.194. 
-td-ihfm , I y TOM fjSfi Tl/uìt iuttUn/IMUnt- 
in /Alt , Tit J ir linda.* «Aotli 'ut ■ I. 

c&a'ìvf .óorm , «ù » 
iftùt Xat 'i luaùrn T/t àcrn — Jllb&l- 
tem , ut honorati ( Chriftiani ) iuta- 
mia uotarentur.plebcii vero libcrtatc 
fpoliarcntur.fi inchriftianae (idei prò. 
polito permanlìilcnt, & prima. n qui- 
ilem contra noi eJictuui ejufmodi . 
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delitto, togliendo loro ogni azione d accular altri j in fine , clic 
i nobili fodero dichiarati infami , le perlifteflero collanti nella 
religione , e gli altri di balla condizione privi della libertà . 
Nella Paleftina queft’ordine fu pubblicato nel mefe di Marzo , 
eflendo prolfimc le felle della Santa Pafqua , c per maggiore 
oltraggio in quelli fleffi di furono i làgri Tempi diilrutti al ri- 
ferite d’Eulcbio , ( i ) il quale aliai accuratamente nota gli Edit- 
ti di quella pcrfccuzione . 

Ma di quello non contento Galerio , riputandolo trop- 
po leggero: e lìtibondo del frngue de Crilliani , fi volle a nuo- 
vi inganni , ed alle calunnie , facendo da Tuoi Minillri nafe dia- 
mente porre il foco al Palagio Imperiale , (z) dando a credere 
a Diocleziano, cllcre quello opera de Crilliani , pcilocheTlm- 
pcradore fece acerbamente tormentare tutti quei fedeli inno- 
centi , che erano a Tuoi fcrvigi ; ma appena paflati quindici gior- 
ni , quando ecco ardere di nuovo incendio l’abitazione dcll’lm- 
peradore, procurato a bello lludio dall’autore del primo, (3) 
e di nuovo la colpa fu attribuita a Crilliani, che erano nella Cor- 
te , e furono di nuovo llraziati co’ tormenti . Galcrio , fingen- 
do di aver timore , fi partì , quali alla rotta, nel cuor deU’in- 
vemo da Nicomcdia , dicendo a Diocleziano , che egli non 
volca effere arfo vivo. 

L’Im- 


(1) Eufeb. bìJf.eccL /. 8. c.ó.p.zg 4. 
Avi?©- /u»r > <f’ ir iut@- 

MófTiQ- j>*a/uaio« ù » •f ? fui- 
Tretti móSric ùtiKauritnt , 

m at/Ul faxsihuì. yei/Jiua-nt , nt juìr 
l’nxynri'iie eh iJktfr ? <fhr , -mi 5 
mà 7*. 

Mente diftro , quem romani Martium 
vocant , appetente die te fio Domini- 
ex paifionis proposta funt ubiqtic 
Imperial.a edi&a, quibus Ecclelix 
quidem ad foiutn dirai , Eteri vero 
codiccì itatnmis abfumi jubebantur. 
(i) Lablantìus de Mortt. perfecut. 


cxpA4.0xg.il. Scd Cu far non contentus 
cjl cdtÙi legibus.alitcr Die.clctiinum Ag- 
gredì parat, narri ut iti uni ad propofitum 
crudclìffìmii perfecutionis irxpcllcrct, oc- 
culti \t miniJlris,palatio fubjciit incenditi, 
& curri pars quxdam confi ag rajfet, Chri- 
fiiani arguebantur, relitti bojtes publici. 

(3) Lxttxntius ibid. Scd quìnde- 
cim diebus intcrjeOis aliud rwfus in- 
ccndium molìtus eli ; fed nlrrius ani- 
madrerfum , ncc tamen anclor appa- 
rine . Tunc Cxfxr medio hyemis pro- 
fcOione parata , prorupit coda» die , 
contcjlans fiigcrefe, ne finis arder et , 


.11. :TT;., 
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L’imperador Coftantino in una Tua Orazione (i) narra 
un’incendio cagionato da un fulmine nelle fteffe danze , nelle 
quali abitava Diocleziano , ma può crederli altro diverfo da 
quelli . Lufebio poi uno ne (crive, che farà il fecondo , dopo 
il quale annovera gli editti fatti contro i Criftiani , (2) e dice 
non cflerlene fàputo l’autore, quando Lattanzio aflerifce , aver- 
gli amendue procurati Galerio . La partenza improvifa , e pre- 
cipitofa di quello Principe pofe in tal confufione , c terrore 
quel vecchio iracondo , e fofpettolò , che fopragiungcndo non 
molto dopo le nuove della follevazionc de popoli nell’Arme- 
nia, e di Eugenio nella Siria , e tutte le difgrazic annuen- 
doli da Gentili a Criiliani , perche non volcllero render culto 
a quelle loro falfe Deità, (3) fece pubblicare altro Bando, che i 
Vefcovi,c gli altri Ecdcfiaftici fofiero podi nelle carceri in tut- 
te le Provincie , (4) e ili lì a poco tempo fe ne afflile altro , in 
cui fi comandava , clic quei , che erano racchiufi nelle prigio- 

C 2 ni , 


( 1 ) Conflantini Imp . «ratio ai San- 
Uorum Céitum pfi Eufcbii liifl. ecclef. 
pag.óoi. E\>»«V « juir 711 flar<A« «a, 
b at Q- cuoi rbn^io/utri muli , tt/uo- 

71 bvjttiat cr.iyìl . Vaftabatlir 
palatium ( Diocletiani ) , & ipfius 
conclave fulmine, ac coeletti quodam 
incendio iliaci depafcentc . 

(2) Eufeb. Htfi. Etcì. lib. 8. cap. 6 . 
pag. 297. 0 11* uf' eviti Ni *- 

/xhh'.ai Bar/Artwf Tnijfue *< Ci iunùf 
nùi iiuigfii a'tSfirni hù vi ■àmtuiu 
4 i-Si agl T i/xnigur obyjlCwrti Ksyt 

tnì lìit tQ- . Iifdeni diebus, nefeio 
quo catti , Nicomedix in palatio ex- 
citatuin incendium erac , cujus , 
cum contra , nottros auctores fittile 
publicus rumor falfa fufpicione ja- 
étal.ct & c. 

(5) Ter tulliani apologet. cap. 40. 
pag. 8 1 . cdic parif. 158?. 'adverfus fan- 
guincrn innoccatium conclamane, prete, 
xentesjani ad odii popularis incornino. 


inni chriftì.mos effe caufam , fi Tyberit 
afecndit mania , fi 'Urltis n'n defiendit 
in arta , fi Calura Jletit , fi terra mo- 
vit , fi fames , fi luta , flatim Cbriftia- 
nos ad leonem • 

(4) Eufeb. Hifl. Eccl. lib. 8 . cap. 6 . 
pag 298. Kli tW utr ITI -i Niitu/u»- 
iìlattp iUm ifylw 'ìmiK’-àn-M ? Sn- 
yuì, Tnun . ftatpt 5 iripa- >p 
4 Minine lai ira vn'i/nblui 
o£ vantai *ì[*t dy fi riè 2vei*f -avi- 
idrxi r ÌT jWiAwji x,Tl,£ 7 /un«» . T«f 

nm^wi ? UKinnrtar vcfirurv «V*- 

iait , ng\ itifioil it'efi v&atyua 

ifH-m iarinmì r • Et haec quidein in 
ipfo perfecutionis exordio N i come- 
di x getta funt . Cxtcrum paulo poft, 
cum alti in Mclitina Armeni* regio- 
ne , atti in Siria imperium ampere 
conati Client, promulgatum ctt Im- 
peratori* e iictum , ut omnesubique 
Ecclettarum anttthtcs vinati incar- 
ccrcin trudcrcutur • v 
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ni, fe avefiero riculàto di làgrificare, follerò aframente tor- 
mentati . ( i ) Quello fu feguito dall’ultimo , e più terribile , in 
cui fi condannavano alli tormenti , ed alla morte tutti i Criltia- 
ni , lenza dillinzione d’età , di fello , e di condizione, fe non 
abbandonaflero la loro religione, c non offerifsero fagrifizj a 
gl’idoli , e fe ne ordinava l’ esecuzione per tutto il dominio 
(2) fcrivendofene caldamente a Maffimiano , ed a Colhnzo 
Cloro , poiché in ciò Galerio non avea bifogno di Ipronc . 

Quello ultimo editto può crederli pubblicato nel princi- 
pio del mefe di Settembre .poiché Lattanzio, che in quel tem- 
po era nella E iònia , (3) anzi infegnava publicamente rcttorica 
nella llefia Città di Nicomcdia (4) afierifee , che finitamente 
l’Impcradore parti da quella Città per andartene a Roma, ad ef- 
fetto di folennizarvi gli voti Vicennali, che fi celebravano a 
20. di Novembre 5 (5)pcrlochcnon può comprenderli , co- 
me Eufebio feriva , che nel primo anno della peifecuzionc, 
quella non fi ftendefsc , che contro gli Ecdefiallici (6) quando 
non voglia dirli , che il furore della medefima fofsc maggiore , 
c fi dilatafse da per tutto nell’anno lèguente . Al 


fi) Eufeb. ibidem . A'vì*/' irretì 

■n y'ipUA-n* CTUEtTCt.MlJJTa» 

c» tu T»f <£to«A« 7£K S«CH»T«f fi » 
ìir llatel'tir il’ ìhtiìn fiat in.nfiitou 
J fiodmif Kfm^alrtn «oriMTi 1 3a- 

«m. Rurfus vero cimi alimi edi- 
ti um priora illa fubfequutum fuitlèr , 
quo praccipiebatur, ut carccrtbus in- 
clufi, fi quidem facrihcallent , liberi 
abire finerentur , fi vero id renuerent 
tonnentis graviffimis cruciarentur . 

(1) LaClantius de Mort. perfeeut. 
c/tp. 1 5 .pag. 1 1. Furebat ergo Impera, 
tor non in domeflicos tantum , fed in om- 
net — Orniti s fexus , & .etatit liorr.i- 
ttes ai cxuflioncm radiebantur — Et 
jarn litter.e ad Maximianum , atque 
Confi mtium commcavcrant , ut cadcm 
facennt , & quidem fenex Maxtmianus 
libcns paruit &c. 


(3) LaClantius Dfain.InJlitutJib .5 . 
cap.ii.pag.2 8 ?. 

(.]) Ba-'-on. ninnai. Eccl. Tom. 1. 
ad an. 301. nitm. 44. 

(5) LaClantius de Mort. perfecut. 
cap. 17. pag. 1 5. Hoc ìgitur federe per- 
petrato ( Dioclerianus ) cum jam felici- 
tar ab eo reccfìffct , pcirexit flatmt Ro- 
mam , ut illic ticennalium diem cele- 
brarci , qui erat futurus ad diem xij. 
kgtl. Deeembris . 

( 6 ) Eufcb.de Martt.Talcflina cap.?. . 

pag. 520. Tour» fxlr irti •ufiL'su rì- 
so? hizrtdy* F Ttl-rit xgi /xlm t é 
H ‘uxxwiat imfTKfiln ? tu- 

fi? — Hxc primo perfecutionis an- 
no in hunc modumgeftafuut, cum 
adverfus folos Hcclcfiafticos perfecu- 
toris unmanitas del'evirct . 


" Digitìzed-b 



FELICE, E ADAUTO. xxi 

Al comparile di quello Editto, lì vide tutta la terra 
inondata dal fangue innocente de’ Criltiani , inventando la fie- 
rezza de’Giudici i più terribili fupplizj per vincere la robulla co- 
llanza de’ giovani , non altenendofi però con inudita crudeltà 
d’impiegare i medefimi tormenti contro il fefso fragile delle 
donne , contro l’età tenera delle fanciulle , c de putti , e contro 
la debolezza de’ vecchj. Solamente Collanzo Principe d’animo 
manfucto , non volle , che pafsafse oltre all’atterrare le Chic- 
le, (i) Ma il Signore non lafciò lungo tempo impunite le 
Icelleratczze di quelli Principi malvagi , imperocché Diocle- 
ziano , caduto in una infermità grave , che di tempo in tem- 
po gli toglieva il fenno , (2) nell’anno ventunelimo dell'Im- 
perio fu coliretto dalle minacce di Galerio à Iridarlo , c il li- 
mile fece perla llclsa cagione Maffimiano, (3) ed il primo ri- 
tiratoli aSalona in Dalmazia, confumato da lunga malattia, 
fi accelerò con non volere prendere cibo la morte, (4) ò fe- 
condo altri con forbire il veleno. (5) Mallìmiano Erculio, 
volendo di nuovo ritornare al comando , alsediato , e latto 
prigioniero apprcfso Marfiglia, e convinto d’aver tentato di 
uccidere con infidie Collantino , vedendoli coftretto a mori- 


(1) Laftantius de Mort. pcrfecut. 
cap. 15 . pag. 1 3 . Conllmtius , ne diffen 
tire à informa prxccptis ridere tur , 
ennrentit ala , idejì parietes , qui reflitui 
poterant , dirai pajfus e li, rerum autem 
Dei tcmplum , quod cfl in ìiominibus in- 
colume ferrarit - Et cap. 16. pag. ead. 
yexabatur ergo mirerfa terra, & prx- 
ter G alitar ab Oriente ufque ad Occafutn 
tres accrbiffìm.c beflix fxriebant . 

(») Id. cap. 17. pag. 15. Demens 
enim faClus ejl ( Dioclctianus ) ita ut 
ccrtis diebus infoltirà, certis refipifeeret- 

[3] Id.cap. 18. pag. ead. td.ee raul- 
tis pojì diebus , Cxfar ( Caler ius ) non ut 
patre , ( Divcleliano ) gratularctur , 
fed ut eum cogeret imperio cedere , jam 
confiixerat nuper cum Alaximiano fate , 


C 3 re, 

antique terrucrat , injedo armorum ci- 
rilium meta . 

[4] Idem cap. 41. pag. 16. Dupli- 
ci xgritudine adfeClus ( Dioclctianus ) 
moriendurn fibi effe decrcrit- Ita I\o- 
manorurn felici (fi rnus Imperator ad bu- 
milem ritam dcjedus adco , & procul- 
catus injuriis , atque in odium ritx de- 
jeflus , pnftremo fame , atque angore 
con fed us ejl . 

[5] Vittoria Epitome pag. m. 34 6. 
morte confumptus ejl rolmtaria ( Dio- 
clctianus ) ut fatis patuit -,quippe ,cum 
à Conflantino , atque Licinio rocatus ad 
fella nuptiarum , perfeneflarn , quomi- 
nus interejfcraleret , excufariJJ'et , re- 
fcriptis minacibus acceptis , quibus m- 

cre- 
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xxii D E’ S AN T I MARTIRI 
re , fi ccndufse l’infelice , ad impiccar fe ftefso per la gola , ( i ) 
ò, come poi da Crillianifu creduto , mori ftrangolato dal de- 
monio . (2) Galcrio percolso da Dio con una piaga nelle parti 
più fcgrctc , e più lenfitivedel corpo, divorato da vermi, e 
tardi avvedutoli del fuo fallo , pago coli morte doloroliilìivu 
la pena delle fue crudeltà . (3) 

III. 

A Vendo adunque i noftri Santi lotìerto il martirio nell’ 
Imperio di quelli in Roma, ciò dee efsere avvenuto, 
fra il tempo , in cui giunlc la notizia a Mailìmiano., cine in 
quella Città regnava , dell’ultimo Editto pubblicato da Dio- 
cleziano in Nicomedia del 302., e il di., nel quale ambedue 
lalciai ono l’Imperio , il primo in Milano, ed il fecondo in Ni- 
comcdia nel primo giorno di Maggio dell’anno 305. (4) Il 
Baronio (5) ne pone il martirio nel primo anno della per- 
fecuzione ; ma quando anche il principio di cfsa debba 
prenderli dal primo Editto del rovinare le Chiefe, non 
può efsere , poiché efsendo la morte de’ noltri San- 
ti feguita li 30. d’Agofto, nel qual di la Chielà ne cele- 
bra 

dxmonibut ftrangul itus impiam vitam 
digna morte finivi t. 

{5] Lattanti, de Mortt. perfecut. 
cap. 3 3 . pag. 29. Verculjtt eum ( Ga- 
l cauto ) Dommus infallibili pipita : na- 
feitur ci ulcus malum in inferiori parte 
genitalium , ferpitque latina : medici fe- 
cant , curane — temrflus à vermibus , 
& inputredinem verfus cum int oler on- 
di s doloribus folvitur . — Eadetn babet. 
Lufeb. Ilifl. Eccl. Uh. 8 . pag. 315. 

[4] Eutropii nifi. Epitome Uh- 9. 
pag. m. 585- Vterque ( Bioclctianus , 
& Maximianus ) una die privato habi- 
tu imperii infigne mutavit , T^icomedix 
Diocletianus , Herculius Mediolani . 

(5) Baron. Mnn.Eccl. Tom. 2. ad 
Irangulatut , vcl ut quidam ajjcrunt , à 1 ann. 30». num. 1 1 5 . 


crcpabatur Maxcntio faviffe , & Maxi, 
mino fi avere , fufpcttans nccem dedcco- 
rofam , venenum dicitur baufiffe . 

[1] Id. ibid. Maximianus Hercu- 
lius à Conflantino apud Mafftliam obfcf- 
fus , deinde captus ,panas mortis ge- 
nere pofiremo , frattis laqueo cervici- 
bus , luit . 

[2 ] S .Cregorii T uronenfis Hifl. vi j. 
Dormicntium edit. l\uinart. col. 1272. 
Verum Maximianus haud multo pofl 
fatti panitene , cum difpofitis infidiis 
genero fuo Confiantino jam Regnimi te- 
nenti , Mortem moliretur , detetto dolo 
illi us apud Mafftliam captus , neepofl 
multum frattis laqueo cervicibus efi 
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FELICE, E ADAUTO . xxm 

bra la fella , al più circa quello tempo può llimarfi affilio in 
Nicomedia l’ultimo bando contra tutti i Criiliani , mentre gli 
precedenti erano fedamente contro gli Ecdefiaftici , e S. Adon- 
to era uomo fecolare , ne di quello bando polca efserne giunta 
a Roma la notizia '■> onde convicn dire , che nel fecondo anno 
della perfecuzione, onel terzo, cioè nel 303. ovvero 304. 
cflì ottenefsero la corona del martirio . Ne quel Prefetto poi 
mentovato ne gl’Atti Draco, o Dracco, (1)0 Dracontio, 
(2) non può farci dillingucre precilàmente l’anno , non ef- 
fendo di tal nome menzione apprdso alcun’autore ; onde il 
Contelari (3) lo ripofe nel numero di quei Prefetti , de’ quali 
non fi sà in quaTanno elercitafsero la loro carica . 

Ora in quella perlccuzione fu racchiulò nélle carceri Felice B 
Sacerdote di patria Romano , (4) ben noto allora per la fantità 
della vita , ed innocenza de collumi . L efservi Ilari più Santi 
Martiri col nomcllefso di Felice, afsai allor comune , hà ca- 
gionata la confulìone fra elfi , elsendo fiato il noftro confulò 
nel Martirologio di Beda(5) con S.Felice Velc.Tubizaccnfc in 
Africa, c chefir del martirio coronato in Venofa . Avca egli 
in qualche Calendajo ofservato fotto il dì 30. d’Agofto , in cui 
fi celebra la fella de noftri Santi Felice, e Adauto, il nome 
d’un Felice , come abbiamo dall’antichilfimo Calendajo di Car- 
tagine, fcritto lòtto il Rè Uncrico nel lècolo v. e pubblicato dal 
Mabillone, ( 6 ) ondellimò, che quel Felice fofse il Vefcovo 
Tubizacenfe, c lo ftefso, che altrove leggeri con i Compagni , 

cioè 


[1] ^Adonti Martyrol. edit. à I\o- 
fiteydo pag. 146. 

[i] Tom. 1. ymu.tr. Eollmd. ad 
d. 14. in notis ad afta S. Fclicis Confeffo- 
ris WoU ex MartyroL Colonien.p.9%0. 

[;] Felix Cont elorius de TrxfeBo 
Vrbis pag.^u 

[4] Marbodi carmina pofl llilde- 
berti opera col. M 4?. 

Felix fide , telix a&u , felix qui- 
dem nomine 


I Roma? natus , & nutritus , & Sa- 
cerdos ordine . 

[ 5 ] Bedje Martyrol. Tom. 2 . Mar- 
tii Boi! and. pag.xxx. iij. bai. Septembr. 
In yenufia Crenate riputi a Ss. Fclicis , 
Chitatis Tuboctcenfts , & ^tdautti , 
& yanuarii Vrxsbyteri , & Fortuna - 
timi . 

[ 6 ] Mabillonii Tom. ^.Analedor. 
pag. 3 99 . iij. bai. Septembr. S. Felicis , 
Evi, & Ingioi* . 
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xxiv DE’ SANTI MARTIRI 
cioè Gennajo Sacerdote , e Fortunato , e Septimino Lettori , 
come lillà da gl’Atti lìnceri, (i) perlochè confondendolo col 
noftro, vi aggiunte anche Adauto, clic in quelli Atti non fi 
vede per niente , c fi feorge manifeftamente l’equivoco, per- 
chè quel S- Felice con Evo , e Regioia del Calcndajo di Carta- 
gine è uno de compagni nel martirio de Santi Saturnino, e 
Dativo con tre altri col nome di Felice , i quali in diverfi tem- 
pi , e luoghi d’Africa furono per la Fede uccifi , attclbndocclo 
gli Atti antichi apprefso il Baluzio, (2) e il Ruinart . (3) Onde 
vedcli efs ere mal fondato il dubbio pollo in campo da Adriano 
Baillct, (4)fequci Santi Felice , e Adauto, mentovati da 
Bcda, di nazione Africani , c che loffèrirono il martirio in 
Venofa poisano efsere i medefimi , che i noftri , quando , oltre 
l’equivoco detto di lopra , nc gli Atti di quelli , come ben’of- 
fcrva il P. Gio: Battilla Sollcrio, (<r) vi limo circolbnze tali, 
che non può cadervi alcun dubio, efsere dalli Africani diverfi . 
In oltre l’antichilfimo culto di loro chiaro apparilcc , dal leg- 
gerli i nomi di elfi ne Martirologi più antichi , divulgati dal 

Fron- 
ti] Balliti i Milfrellan. Tom. 2. Felix, Emcritus , Mmpclius , Rogati* 
pag.qj. Tunc Magnilianus Caratar ip- nus , Quintus Maximi anus , Tbèlica 
fus Ciritatis (Tubi^accnfis) juffitad Rqgatianiit , Pagatili, [fxniiarius , Caf- 
fè perdaci Tr.ubytcros , quia Felix Epi- fianiis , Fittoriailus . 

[opus Cartilagine»! ciaf profettus, 'fa- [3] Ruinart.Atta Martt. [eletta , 
nuarium Trxsbytcrnm , Fortunatinra , & [incera pag. 381.2. edit. 

& Scptiminum Lettore; jujpt ad fc per- [4] Mdr. Badie t. Vies des Saintcs 

duci . Tom. ». col. 489. Mais ces Martirolo- 

[2] Idem ibid. pag. 58. Tgamquc ges ( de S.y crome , & de Bcde) nous 
in Cixitatc Mlutinenft in domo Oceani apprennent , que Felix etoit Eucquc en 
Felici s , cum bellica canerct tuba , Do- Mfriquc , & qu‘ Jldautte qti ils repre- 
minica ftgna glorioft Martyres erexe- fentent come un nom propre , etoit pre- 
runt , ibique celebrante s ex more Domi- tre d.ms le meme pais ■. ils nous laijjcnt .t 
nica Sacramenta .ì Colonia Magiftrati- penfer par la maniere dont ils en parlent 
bus , atque ab ipfo Stationario milite que de ces doux SaintsMfricains intere g. 
apprelicnduntur , Saturnina s Trxsbyter en Italie, on auroit peutetre formi Ics do- 
nati filiis quatuor , ideft Saturnino [fu- 11 x Saint s de Rome , dont nousparlont . 
niore,& Felice Lettoribns, Maria San- [5] jfo:BxptifttC S ollerii nota ad 

ttimoniali , llilarionc infante , itemque Martyroìog. Vluardi Tom. ult. "[/unii 
Dativus, qui & Scnator , Felix , alias Bollini, pag. 500. 
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FELICE, E ADAUTO. xxv 

Frontone, (i ) dal Rcfueido, (i) dal Fiorentini,^) e dal Mar- 
tene, (4) c dall’ Allacci, (j) oltre quelli d’Adone , Ufvardo, e 
Notchero accennati di {opra . Maggiore abbaglio prefe il Mau- 
rolico, il quale avendo pollo il medefimo S. Felice con Adau- 
tofottoil di 30.d'Agofto, (dT) ne ripete poi, come diverfo , 
nel dì 14. di Gennajo, (7) il martirio, nel qual dì fi celebra 
la fefta di S. Felice di Nola; anzi che è ftato il noftro anche alte- 
rato nel nome , e in fcambio di Felice detto Felici filmo in un 
Calendajo del fecolo nono (8) . 

IV. 


F Rateilo del noftro S. Felice Martire fu S. Felice ancor’ ef- 
fo Sacerdote , il quale , al riferire di chi compofe gli 
Atti di lui , raccolti , e pubblicati dal Bollando , (9) condotto 
dopo la morte gloriola del fratello avanti lo ftelso Prefetto 
Dracone, ed efortato a làgrificare a quelle vane Deità , co- 
llantemente rilpofe, che avanti qualfifia Idolo fofse porto , lo 
avrebbe dato a terra , ficcome il fuo fratello avea fatto ; fu 
perciò, d’ordine del mcdefimo Prefetto, con verghe crudcl- 

D men- 


C 


[ 1 ] yo: Frontoni s Kalcndarium -ic- 
tus pomanum pag. it6. Aug. 30. na- 
tali! Ss. Fclicis , & Adaudi . 

[2] Ueriberti Rofueydi Martyrolog. 
ictus Romantm pag. 17. iij. bai. Sc- 
ptembris Bgmx natalis Ss. Fclicis, & 
Andadi Martt. 

[3] Francifci Mari.t Fiorentini 
ictus Martyrologium Hicronymianum 
pag. 794. iij. bai. Scptcmbr. Roma na- 
talis Ss. Fclicis , & Audadi . 

[4] Edmund i Mortene Analed. 
Tom. j.coL 1559. iij. kal. Sept. Roma 
Gaudenti .t Virg. , Felicis , & Audadi 
Martt.-, eadem habet Hieronymianum 
annorura mille , Morbacenfe ejufdcm 
croi colosóp. Turonenfe iij. col.i 5 89. , 
Corbejenfe alterum col. 1601. Lirmen- 
fe col. 16 14. 


[5] Lconis Allatii De confrnfu 
utriufque Fcclc fio in fine pag. 1491. Ca- 
Icndar. ann. 900. iij. bai. Sept. natale 
Ss. Fclicis , & Adaudi . 

[6] Francifci Maurolici Martyrolo- 
gium edit. 1568. fol. 57. tergo . 

[7] ibid. fol. 4. terg. 14. yanuar. 
Peonia Felicis Trxsbyteri , & Martt. , 
qui cum Scrapis , Mercurii , ac Diana 
Jlatuas iafufffando fubicrtijfct, & arbo- 
rem ingentem cum tempio projlraffct , 
decollatus cft fub Diode trono , judice 
Dracone . 

[8] Luca Daclìcrii Spicilegium 
Tom. x- pag. 137. iij. bai. Sept. natale 

1 SS. Fclicijfimi , & Adaudi . 

[9] Ada S. Fclicis Romani Trx- 
sbyteri Confcfs. Vola. Tom. 1. yanuar. 
Bolland. ad d. 1 4. pag. 951. 
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mente battuto , indi mandato a confine al Monte Circcllo, c 
condannato a cavar pietre ; quivi ritrovò Probo cittadino di 
Nola , e Tribuno, il quale avea una figliuola tormentata dal 
demonio , e quefta fu da Felice con invocare il nome di Gesù 
Crifto liberata. Rendette dipoi la fanità alla moglie del medefi- 
mo Tribuno, che giacea idropica in Nola, avendole manda- 
to l’olio da lui benedetto . Ma il compagno di Probo , uomo 
perverfo , e nemico de’ Criftiani , andò a ritrovare il Confo- 
lare di quella Provincia , acciochc facefse condurre in prigione 
Felice, c il togliere da quel luogo, dove predicava la religione 
Criftiana. Spedi immantinente il Confidare alcuni fòldati a 
prenderlo : ma quelli , ncll’accoftarfegli , furono afsaliti da si v 
fatto dolor nelle mani , che , noi potendo foftèrire , manda- 
vano fuori altilfime grida , ne prima fe ne liberarono , clic il 
Santo facefse lor confefsare, che Crifto era il vero Iddio, e così 
tutti abbracciarono la vera Fede. Intanto Probo Tribuno , ter- 
minato il tempo della fua carica , fe ne ritornò a Nola fua pa- 
tria , feco conducendo Felice , al giugnere colà del quale , ef- 
fendofene fuggito il demonio da unaftatua d'Apollo , da cui 
dava oracoli , e prediceva il futuro , il Sacerdote pagano di 
quell’idolo , conofciuta la verità , ricevè per le mani del San- 
to il battefimo . Fece egli pure divenir mutola altra ftatua d'A- 
pollo , c operando varj miracoli , convertì numero grande di 
quei cittadini alla vera religione; finalmente , dopo dodici an- 
ni di fòggiorno in quella Città , in un dì di Domenica , dopo 
avere offerto il divin fagrifìzio al Signore , e data la pace al 
popolo , proftrato à terra , e poftofi in orazione , fe ne pafsò 
tranquillamente al Cielo . Anche quefto S. Felice , ficcome 
ofservò il Bollando , (i) fu da alcuni con altro finto Con- 
fefsore di fimil nome , nato in Nola, figliuolo d’Ermia, confu- 
fo, che è quello celebrato inverfi da S. Paolino > e da altri 
riputato per equivoco fratello del primo . 

V. 


[i] Tom. primo Bolland. ad d. 14. in notis p.ig. 950. 
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V. 

O Ra ritornando al noftro S. Felice Martire , fu egli , po- 
nendofi in cfccuzione l’editto dell’lmpcradore contra 
i Criltìani, condotto avanti il Giudice, che tenea tribunale ap- 
pretto il Tempio di Serapide , come foleafi allo fpetto pratica- 
re, c ve ne fono molti efempj negli Atti de’ Martiri ; quivi 
à forza lo trafsero avanti l’Idolo , acciò làgrificafic . 

Dopo efsere ftato introdotto in Roma il culto degli Dei 
d’Egitto , furono in efsa à Serapide inalzati diverfi Tcmpj . Il 
più celebre fu nella Regione Nona , ( i ) che ve ne avea altro 
vicino dedicato ad Ifide , polli nel campo Marzo apprcfso il 
Tempio di Minerva , ed ornati all’intorno di piccoli obclilchi , 
di Statue , ed altri ornamenti , che fi reputano aggiunti da 
Alefsandro Severo ; altro fu nella Regione Setta nella falda del 
Quirinale . (a) Ora in quale di quelli fofsc il Santo condotto , 
è colà incerta , anziché forfè in niuno di elfi , poiché dicendoli 
immediatamente negli Atti , che cfso fu ftrafeinato in un’altro 
piccolo Tempio , ò come ivi dicefi , Edicoh dedicata à Mercu- 
rio , può ftimarfi , che anche quello di Serapide fotte una delle 
Edicole , che altro non erano, che piccoli Tcmpj, a quelle finte 
Deità inalzate per commodo de’ Vici , ò Contrade , nelle qua- 
li erano diilinte le Regioni, come ofservò il Panziroli ; (3) 
ed appunto nella Regione Terza, che da Ifide, e Serapide 
prcndea il nome ,ed abbracciava una parte della Città dalle ra- 
dici del Celio all’Efquilino , con tuta la pianura lòttopofta , 
Setto Rufo , (4) facendo il catalogo delle Edicole , quella di 
Serapide vi annovera ; ma è impolfibilc afsegnare in qual luo- 
go di quella Regione fofse . Rapprefentavafi quella falla Dei- 
tà con un modio , ò mifura di grano fui capo , ficcome vedefi 

D 2 fie- 

li] Famiano ordini noma antica bis nomo. Thcfaur. antiquit. nom.Gr*. 
Iw. 6 . cip. 9-pa%. } 6 S- prima edizione, vii Tom. 1.pa%. ìi 6 . 

[»] Detto. lib. 4. cap. 6 . pag. 187. [4] serti nj/fi De '.{cgicnibus Vr- 

[3] Gmd. Tonar olii Defcriptio Vr- bispag.ro 105. 
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frequentemente nelle medaglie , ilchc molti dimano e sere fta- 
to tatto in memoria di Giuleppe , (i ) di cui parla la fagra Scrit- 
tura , il quale con fomma previdenza fornì di grano l’Egitto 
in tempo di penuria, adorato di poi doltamente come un Nu- 
me da’ poderi . Mentre il nollro Santo era avanti queft’Idolo , 
di metallo formato , e voleano sforzarlo a fàgrificare , egli 
volto con la mente a Dio , e {odiando contro la Statua , que- 
lla cadde fubitamente a terra . 

11 collume di foffiare , ò per dilprezzo , ò per altro con- 
tro le Statue degl’ìdoli per rovinarle , ollervato da’ Santi, vedelì 
edere dato frequente nelle perfecuzioni ; cosi leggiamo negl’ 
Atti greci di S. Teodola , (2) aver ella pratticato nel far cade- 
re la Statua d’Adriano Imperadore , venerato come Eroe in 
Anazarbo di Cilicia : il limile fece S. Satiro nell’Acaia, (3) 
S. Anania Prete , (4) e S. Leone A rei velcovo di Roano , (5) 
e fin nelle tentazioni contro il nemico invifibile ritcncano que- 
lla coltumanza , liccome fi hà dalla vita di S. Pacomio , (<f) 
e da gli Atti di S. Giudina , (7) colà , come può crederli, fat- 
ta 


(1) Lilìi Gyroldi llifl. Deorum Syn 
taira. 6 . opemm tom. ì.pag. 192. edit. 
Bufi. 

(1) M fiuta Gr acori Torti. 1. ad d.j. 
Feb'&Ttt^Tui lOTrtXAi7*u in r racr 

T A 'dilati or hpgì cfc'f t/Jtr, tpùf 
ì-tJV ùì'i-x r Afta ò tir 77J rat? «ony-tt- 
7» ^ ®»'f» £) A? r tatt 

apaUfiafimn ^afdKiyìf Jltp'f àfidi j 5 /*.llli. 

co dcinillà ad Phanuin Adriani ablc- 
gatur, clarum cinn primis, ac celebre, 
in id Sanità ingrefla/unditad Dcum 
prece» , & inlufflans (imnlacrum , 
humi flcrnitur in tres partes difrup- 
tum . 

(?) Tom.i.y.miur Bollondad d. 12. 
de S.Sotyro p. 724. ex Vfvordo . .A pud 
-Achojam rutalit SSatyriMort.qui tron- 
fiai 1 ante quoddo idolum, cum exftffaf- 
fet Hlud,fignont fibi fron!cin,(latim cor- 
rai t , eb quom cniifow dccoUotut efl , 


(4) Tom.^.Febr.Bolland.add.i 5. 
pag.^gi^lda SS. Anania & Sociornm 
mortt. w. 7. C ’T fino Chrijli mimimi Li- 
bia oris fui , infufflovit fimulacbra , &■ 
flatim elifi funt . 

(5 ) Tom. 1. Monti Bolland. ttdd.l. 
pog.tpij.tito S. Leonis Archicp. Bptko- 
mogen. <3" mori. & fufflovit in fodera 
fottio: arca Mordi, qua ftotim coiruit, 
& in cinerem redigitur . 

(6) S.Vocbomii vita opud Rcfuei- 
dum in yitis Totrum lib. 1, cop. 17. pog. 
11 9. qui figno Crudi fignans frontoni 
fuom , munitili exfufflareit in cum [ Da- 
monern ] & mox fugami efl . 

(7) Fdmundi Mortene Anecdot . 
tom. ? . col. 1613. Convaflo SS. J ufiina, 

1 & Ciprnmi , & confgnam [ Stufino] 
tot uni carpili ftum figno Crudi, exfuf- 
fiavit dxmonem , & damon fugit ab 
co. 


. 
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FELICE, E ADAUTO. xxix 
ta ad imitazione di ciò , che la Chieda coilumava negli cfbrci- 
fmi del Eattefimo , (i) e ne rende la ragione S. Cirillo Ccro- 
folimitano, (a) il qual dice , clic l'invocazione del nome Di- 
vino , e il foffiare de’Crilliani contro il demonio, lo bruciava , 
e gli accrefceva pena . Cadde adunque rovinato a terra , non 
{blamente l'Idolo di Serapide , ma anco rovinarono quelli di 
Mercurio, e di Diana, avanti i quali era ftato il Santo con- 
dotto , che erano in altri piccoli Tempj , ò Edicole . Una di 
quelle, dedicata a Mercurio, era , come fcrive Sellò Rufo , (3) 
nella Regione quarta , che dalla Meta fudante avanti l’Anfitea- 
tro , ò Cololleo , comprendeva tutto lo Ipazio , che fi dilata 
tra il Viminale, e il Quirinale fino al Foro di Nerva , da cui 
avea anche principio la Regione vi. , che fi ftendea fin’al Qui- 
rinale, ed al Colle delli Ortoli , poi monte Pincio, ed in elfa 
eravi una Edicola di Diana, (4) ficcome altra di Mercurio 
nella Regione v- , che contenea parte del Celio , e del Vimi- 
nale fino alle Terme Diocleziano . Orale in quelle , ò in altre, 
che vi doveano elferc , poiché Sello Rufo , e Vittore, nume- 
rando le Edicole delle Regioni , di poche Aggiungono, a qua- 
li di quelle falfc loro Deiti folfero dedicate , feguifle ciò , che fi 
narra , rimane affatto incerto - 

VI. 


C Ondotto di nuovo il Santo alla prelènza del Prefetto, 
quelli lo fece tormentare con l’Eculeo , che era una 
machina , in cui a forza ftiravafi il corpo con funi legate alle 
braccia rivolte alla fchiena , ed alli piedi , e per l'ordinario vi fi 
accoppiava l’altro tormento , di lacerare con ferri gli fianchi, 
o di bruciargli con fiaccole ardenti . Mentre così era il Santo 

D 3 flra- 


(1) Fdm. Mortene de mtiquii Eccle- 
ft£ ntibus tom.u lib.i.pag.jj. 

(1) S. Cyrilli Hierofol. Catheche- 
fef C at. 16.pag.41j. edit. Tarif. 1608. 
fóm/xa. ? mvf >V«- 

. Simplex exorci- 


zantis afflati» eflicitur ignitus his , 
qui videri non poilunt . 

(5) Sexti I\uft de Rggionibus Vr- 
bit. tom. 3. lAntiquit. !{om. Crx'fii 
col. 19. 

(4) lbid.col.il. & }0. 
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XXX DE’ SANTI MARTIRI 

graziato, inrerrogavalo il Prefetto , co’ quali incanti avelte 
quelle colè mirabili operate, dando fede alle calunnie de'Centili, 
clic incolpavano i Criltìani di attendere alla Magia, come ab- 
biamo da gl’Atti di S. Sira , (i ) di S. Vito , (2) e più altri \ 
ma il Santo rifondendogli , avere egli ciò fatto per la grazia 
concedutagli dal vero Iddio, per quella rifpolla quello adira- 
tofi , comandò , che folte condotto fuori della Città nella via 
Ollienfe in un luogo, dove era un’albero molto ringoiare , ò 
altijfimo , come fi legge negl' Atti del Surio , ( 3) il qual’albcro 
era pollo appretto un Tempio , acciò ivi fagrificatlc . 

Quanto fia fiato antico il culto de’Gcntili verfo gli albe- 
ri , quali che in elfi albergalfcro quelle loro vane Deità,loattc- 
fta Plinio -, (4) quindi è , che apprefio i Tcmpj gli poneano, 
c coltivavano , fceglicndo la Ipccie , che a quel Nume era de- 
dicata , quale nel Tempio fi venerava: ed il demonio, ingan- 
nando quei milcrabili , rendea gli oracoli da quei tronchi . (5) 
Nella vita di S. Martino Vefcovo di Turs leggiamo, (6) che 

aven- 


(l) Tom. 4. Mitji Bollami, ad d. 
1 8. jltta S. Syra in Tcrftdc pag- 180. 
continuo rincula fipontefiua Coluta furt, 
tnnltifique admirantibus , dixerunt qui- 
dam reritatis inimici , rem tam inopi- 
natam incantationis effe opus . 

(») Tom.i. jfiunii Bolland. ad d. 
ij.TtfJìo S. ('iti &c.pag. io»*, manu 
are fatta Trafitti - Trafcttus adrocans 
ìlelam patrem cjHs , [ riti ] dixit ei , 
ut r ideo, non habes fi li uni ,fed magum . 1 
Laureimi Surii de f'itis SS. 
Tom. j.pag.óop. 

(4) Tlinii Hifi.nat. Iib.11. cap. I. 
De arborum honore &c.pag.m.iy6.Hju 
fuere numinù tempia, prifeoque ritu fim- 
plicia rura,ctiam ntmc ideopracellentcm 
arborem dicant. *Ncc magie aurofulgen- 
tia , atque ebore fimulacra , quam lucos, 
& in bis filentia ipfa adoramus . Mrbo- 
rum genera nurninibus finis ditata perpe- 
tui [ere antur, utjf ori efculus , cipollini 


laurus , Minerea olea , ycncri myrtus, 
Herculi pnpulus . 

(5) t'ir gii. •yEncid. lih.ì. rerfijip. 
templumque vetitlhim 

Deferte C ereris , juxtaquc antiqua 
cuprelfus 

Religione patrurn multos forata 
per annos 

Lucretiide rcrum natura Ub.urerfi.7t9. 

Pythia.qux tripode ex Phcebi.lau- 
roque profatur . 

(6) L'ita S. Martini Epific. Turo- 
nenfis autt. Sulpitio Serero cap.io.apud 
Surium De yitis SS. tom. 6. pag. 15*. 
Dum in rico quodam templum antiquifi- 
fimum diruifiet, & arboi em pinum , qua 
pbano erat proxima, effiet aggreffiut cx- 
ficindere , tura errò Mnttfies loci illius , 
cateraque gcntilium turba c.tpit ob filie- 
re, & cum iidcrn 1 Ili, dum templum erer- 
titur, imperante Domino , acquierifient , 
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FELICE, E ADAUTO. xxxi 
avendo gittato a terra un Tempio degl'idoli, Tenia oppofizio- 
no de’ Pagani , quelli fi folle varono, allorché fece tagliare un’ 
albero di Pino ( era quella forta d’alberi dedicato a Cibele) clic 
ivi appretto il Tempio era pollo ; e quella fciocca fuperllizio- 
nc fi continuò per tanto tempo , che nel Concilio di Nantes 
in Bcrtagna, tenuto d’ordine di Vitaliano Pontefice l’anno 6} 8 . 
come da più Scrittori filiima , (i) fu raccommandato alla vi- 
gilanza de’ Vcfcovi il far tagliare sì fatti alberi, (2) verfo gli 
quali fin allora la gente volgare confcrvava l’antico culto ; ma 
quello , avanti cui il nollro Santo fu condotto , da le Hello 
cadde infieme col Tempio, così egli ordinando in nome del Si- 
gnore, perciò fu per comando del Prefetto condannato ad ca- 
lergli mozzo il capo nello lidio luogo . Quello fupplizio ripu- 
tato il più leggero , (3) era per privilegio dato a cittadini Ro- 
mani , come vediamo dlerfi pratticato con l’Apollolo S. Pao- 
lo, (4) ed alcuni Martiri di Lione, (5) onde può crederli, che 
a tal- riguardo foflc a gli nollri Santi , come a cittadini Roma- 
ni,troncato il capo . Soleano poi gli Giudid, allor che condan- 
navano gli Criftiani alla morte , fcrivere la Temenza , e quella 
recitare ad alta voce avanti gli medefimi , e ce lo atteftano gli 

Atti 

fuccidi arborem non patiebantwr.iile qui- atas quoque major optarit . Cladius 

dem fcdulo commonebat , vera nibil effe enimfme graviore cruciatu compendiofa 

religioni s in ftipitc : Dominum fotius , morte vitara finire folet . 

cui ferviret ipfe , fequercnCw , arborem (4) Earonii -Annoi. Lccl. Tomo . ad 

illam exfcindi oportere , quia effet da- an. 60. nitm. 9. 

moni dedicata. (5) Eufebii nifi. Eccl.hb. 5. cap. u 

(1) Gui.Mcxìs Lobineau Hifl. de p.162. a ’»<;«» ai n fan» Staffar ridi 
Bret igne tomo. Liv.i.pag. 26. fÀarjtgluf.iy tfxvo/xTtdw twV ogtut • JA ^ 

(1) Labbe Conciliorum tom.y.pag. votar òrtn^tifffi trai fa iErmr mxmiar 
474. con. 20. Condlii Hannetenfis . Vv/tawi faxirai rima àvi-n/ut orni u- 

5 marno decertarc debcntfludio Epifcopi , fotòe t nt <f« tu-rls im/i-mt nt 3 » f r« . 

6 eorum miniftri , ut arbores damoni- [Prsefes] beatiflìmos Martyres ad tri- 
in* confecrata , quat vulgus colie , & in brinai adduci juffit tamquam in ihca, 
tanta veneratione babet , ut nec ratnum, trali pompa eos populo oflcntans, 
vel furcuhm inde audeat amputarc.radi- cumque illos damo interrogai tet, qui. 
citus exftrnixntur ,atque comburantur . cumque cives Romani intenti funt, 

(3) Ifidori Originum Ub. 5. cap. 27. capite torneati ; reliqui traditi fuut 
pag. 105. edit. Colon. 1617. Ferro mori beitiis . 
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XXXII DE’ SANTI MARTIRI 

Atti di S. Cipriano, (i) ed altri , cd é da oflervarfi la codan- 
za, eia manfuetudine de’ Santi Martiri, i quali, in udire la 
fentenza mortale , rendeano con la lolita formola Cridiana a 
Dio grazie , ricevendola per un fommo benefizio . Così fecero 
il medefimo S. Cipriano , gli Martiri Scillitani, (2) e S.Eu- 
plo, (3) per tralafciare altri, e lo dello avrà fatto il nodro 
S- Felice , benché non fia negli Atti notato. Or mentre que- 
llo s’incaminava al luogo del fupplizio , un certo uomo fecole - 
gli incontro , efdamando d’edere ancor’eflo Criftiano , fu dal- 
li foldati arredato , e fecondo gli Atti fu con S. Felice fubita- 
mente decollato ; ma dee crederli , che prima , che ciò feguifi 
fe , dal Giudice contro quello fecondo Martire folle data la 
fentenza di morte , e fe ne ha un limile efempio negli Atti gre- 
ci di S. Niceforo , (4) il quale avendo invano richiedo il 
perdono di certe ingiurie fatte a Sapricio , che era condotto a 
morire per la vera fede , Io andava tuttavia leguendo , ma que- 
di òdinato a non perdonargli , benché più volte pregato , men- 
tre era nel punto d'ottenere la corona del martirio , fpaventa- 
toli l’infelice , cadde milèramentc nell’idolatria , cd entrando 

nel 


(1) Tontii Diaconi TaJJìo S. Cy - 1 
p ritmi e)us operibus prafixa adir. Ta- ' 
mclii . Hit d’.Uis [ Troconful ] dccrctiim 
ex tabella recitava. TbafciumCypria- 
num gladio anitnadverti placet .S.Cy 
prianut , hoc audicnt , dixit , Deo gra- 
tias ago &e- 

( 2 ) J\uinartv4fta fel.& gen.martt. 
^4 Cla morti. Scyllitan.pag.Sy. Hoc cum 
ejfcntex Tribunali recitata ,Speratus , 
& qui cum co erant , onmes dixerunt , 
Deo gratias confermiti , qui dignatus efl 
noi hodie martyrei accipere m ccelit prò 
confezione fua . 

(l) ^tdonit Martyrolog. pag. 133 . 
prid. li ~Aug. Catania Eupli Diaconi . 
Ultimo dedit fententiam [ff itdex]dicetu, 
jubemui Euplum jufto judicio noftro già. 
dio interftei - B.vcro Lupini gradai egit 


Domino noftro efu Cbriflo . 

(4) puinart^fta marttfinc.fcl-p.z 4 y 
Martyrium S. 'bljcepbori . o' A 
N/*»p:fcf »’( uAr sn^Sà.7* _ 

M'}«! ni ArMudyì Xf inaici »». 

rt'Ju hi iì otì/ia f K Vfil »,uùf Uno Xf, 
Cgc.gi 0t/7»f ifirnTB.ifxì cu.' xpiv mTì.cMit 

fu A «’* ìnAfuinv Kfoònu iunf itdj u KÌ11 
ncir i)*uérQ- - ih A ni ff/ Atuim t£ f 
fxmt *cny;‘i>,i uS ÌQ\ui.it- o' lylfutr «tri- 

ftrxrt Poftquam vidit B. Ni- 

cephorus tranfgrellùm clìcSapricium, 
dicit lictoribus : ego fum Cbriflianus , 
& credo in nomcn D. Tg. yefu Cbrifti , 
quern ifle negavi t ; me ergo jam prò ipfo 
ferite.Liaores vero non aulì funt eum 
ferire abfq; juilù Prxfidis - Unusautc 
é lictoribns currens.annunciavit Pra- 
ndi - Prafes in cum tnlit fouentià &c. 
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FELICE, E ADAUTO. xxxni 
nd fuo luogo Niccforo , non prima gli troncarono il capo , che 
uno de’ Littori, andatotene di colio al Giudice, riportaile la ferv- 
tenza di morte . Lo Hello adunque (ari avvenuto al noftro fe- 
condo Martire , che fcambievolmente con S. Felice fi diedero 
il bacio della pace , come era collumanza de* Criftiani , e leg- I 
gefi de’ compagni delle Sante Perpetua , e Felicita, (i) e del- 
le Sante Mallima , Donatilla, e Secondai (2) così ambedue 
i noftri Santi , ellcndo loro tagliato il capo , confeguirono glo- 
riofàmente la palma del martirio . Quella particolarità poi, qua- 
le fi foggiunge , che non làpendo i Criftiani il nome di quello 
fecondo Martire , il chiamarono Adauto , quali che aggiunto 
a S. Felice nell’acquifto della corona del martirio , o aggiunto 
al numero de’ Martiri , non fi legge negli Atti dati fuori dal 
Surio, c pare , che fia Hata tolta come colà fuperflua , ed eti- 
mologia aliai ftirata , eflendo che di quello nome di Adauto , 
come proprio , altri Martiri fi ritrovino . In quella fteffa pcr- 
lècuzione gli abitatori d’una intiera città , che fi crede d’An- 
tandro nella Frigia , furono per la fede uccifi , e fra elll vi è 
un’Adaucio, o Adauto, il quale fecondo Eufebio (3) 
era Italiano , ed in carica , la cui fella fi celebra a’ 7. di Febra- 
jo. (4) D'altro Martire inEfelò dello ftcffo nome fifa da’ 

E Greci 

ut martyrium pace complerent - Iratus 
Mnolinus , quia fe furente bejlias mites 
vidit , locutus tum concilio Jententiam ex 
tabella recitavi t:Maximam,Donatillam, 

& Secundam, in fuperflitione fua perdu- 
rante s , qua diverfas panai pcrtitlcrunt , 

& befliis objeCla funt , & diis noflrìs 
facrìficarc nolucrunt, gladio animadverti 
placet. Maxima , Donatilla , & fecunda 
dixerunt : Deogatias. 

[3] Eufebii Hifl. Eccl. lib. 8. pag. 

305, 30 6. 

[4] T om.i.Feb. Bolland. ad dieni 
7. pag.i $ • Mdattcius,vel MdauClus.Vìd. 
Commcnt. hifl.$.i . pag. 14. 


[1] Hjtinart.MCla Mart. pag. 101. 
MCI a Ss. ' Perpetua , & Felicitatis S.i 1. 
Et cum populusillot in medium poflula- 
r et, ut gladio penetrante in corum corpo- 
sa oculosfuos comites homicidii adjun- 
geret, u/trofurrexerunt, Cr, quo volebat 
popoliti, tranflulerunt, ante jam ofculati 
invicnn , ut martyrium per folemnia 
pacis confurnarent . 

[*] Mdonis Martyrol.i . Kal. Mug. 
de Ss. y irgg. Maxima , Donatilla , & 
Seconda. Statim .Antlinus ipftm [ Se- 
cundam, ] cum Maxima, & Donatilla ad 
beflias damnavit-Qu.t cum inducerentur, 
in media arena ofculat* funt fe inviterà, 
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xxxiv DE' SANTI MARTIRI 
Greci la fella a’ 4. d’Ottobre. (1) Di uno di quelli eflere 
dovcano le reliquie , che fi veneravano nella Città di Minden 
nella Germania , nella Gliela principale , (2) e che fi perde- 
rono nell’incendio della medcfima l’anno 1073. Un Carifio 
Adauto lcggefi fimilmcntc in un’antica ifcrizionc, (3) e un 
Adauto in altra ; (4) onde potrebbe dubbitarfi , che Adauto 
folle il proprio , e vero nome del noftro Martire, e poi, per non 
edere così frequente , ed in ufo , fofse riputato-aggiunto , fola- 
mente per dinotare , efsere fiato un compagno nel martirio di 
S. Felice Sacerdote; e farebbe' efempio unico: mentre leggia- 
mo varj Martiri accoppiati con altri , de’ quali non fi fa il no- 
me, c vengono puramente detti compagni nel martirio. Ma 
comunque ciò fia , certo è , che nel lècolo X. così leggealì 
negli Atti , quali in quel tempo ridufsc in verfi il Vefcovo 

Mar- 


ti] M enologi um Gr scorniti Bafilii 
Imp-cditum ab Vghellio ItaLSac.T om. 6 . 
col- 1091. iv.Von. Otlob. - jtdauClus 
Martyr Eplxfmus Ducis dignitate à Mtt- 
ximino Imperatore omatus , cum Calli- 
flbenem filiam rirgincm,cu)us forma, & 
yenuflate captus turpiter Imperator 
fuerat , pudori confutai s, m Ol ienti s 
partes deducendam curaffet , furore per- 
citus Imperator,MauBum per caufam , 
&■ fmulationem Chriftians Fidei corre- 
ptum, & profenptum in Mefopotamiam 
relegarti cum mandati 1 adMefopota- 
mix Trsfednm , ut, nifipoffet ad Idolo- 

D 

S E C V 'N, 
c a M 

A D A V C T V 
B E H E M E JV.E 

[4] Vhilippi a Torre De Colonia 
Forojulienfi pofl monumenta reteris 

A D ^ V C T 0 

FELICI FI. 


rum cultum traduci, occideretur. Man- 
cini itaque in fent enfia perfererans ca- 
pite damnatui efl, fcpultufque ab uxore. 

[1] Cbriflofori Frandfci Tantàli 
rerum , & antiqtàtatum Germanicarum 
Syntagma Tom.i.pag. 65. Catalogni 
Ss.reliqniarmn Ecclefia Minden fu, qua 
fere omnes incendio confumpts funt an- 
no 107]., e xfcriptut ex antiquis menu 
branis à Lamberto Marpcib.an. 1409. 
I \cliqms S.Adaudi Martyrii, 

tri JoiVignolii Infcript. Seledx 
ad calcem differì, de Columna Mtonini 
pag. uj. 

M. 

D I 

’s I V S 

; c 0 v c 1 

I F E C I T. 

Mtiipag.J 35. 

F I L I 0 A XX. 

.10 T. L 1 B 
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FELICE, E ADAUTO. XX xv 
Marbodco , come fi difse , ( i ) ed anche nel xii. ; onde leggefi 
in quello propolìto un diftico riferito dal Monaco Altifiodorc- 
lè, (2) fatto in morte d’Alelsandro III. Pontefice, che pafsò 
all’ altra vita nel di della fella di quelli Santi . Il nome del me- 
defimo Martire Adauto vicn variato con trafpofizionc leg- 
gera di lettere in alcuni Martirologi , leggendofi Audatto nel 
Calendajo del Baluzio di (opra citato , nel Martirologio Me- 
trico di Vandclberto , (3) c in altri: e in una pittura del lùo 
Cimitero Adiuto , come fi dirà . 


V I I. 


F Urono dipoi i corpi di quelli Santi lafciati in abbandono K 
sù la pubblica llrada per effcre palio delle fiere, così aven- 
do comandato il Prefetto 3 a tal legno era giunto l’odio atroce 
de’ Gentili contro Crilb'ani , che dimenticatifi della umanità , 
infierivano contrai corpi morti di quelli innocenti , (4) quan- 
do in quelli medefimi tempi della perfecuzione , gli llelfi Dio- 
cleziano , e Malfimiano aveano con legge efprdbt ordinato , 
die non fi negafle la lèpoltura a cadaveri di coloro, che erano 
per gravi delitti condannati dalla Giullizia alla morte . (5) Ma 

E 2 la 


[lì Marbodei carmina pofl Uildc- 
berti opera col. 1 5 4 6 . 

Primus eft vocatus Felix , alter 
carct nomine ; 

Seti dixerunt hunc Adauctiun po- 
ftea Chrifticolsc : 

Ex eventu pofuere nomen illi con. 
grimm , 

Quia Sanato Felici auxit ad inar- 
tyriuin. 

[2] Sditi fiodorenfis Monachi Cbro- 
nologia edita .t tftcolao Camuso , Tre- 
cis lóoS.pag. 96 . Alexander Topo 'tir 
diferetns, multaque litteraturapraditus 
obit • Obit antera in fcjìo Ss. Felicis, & 
.Adonti i ur.de quidam fu ait ; 

Hunc felli s atixere fuis Felix, & 
Adauftus , 


Ciim quibus eft Felix fa&us 
Adaucrus eis . 

[3] Pandelberti Martyrol. Metri- 
cum : Spicilegi Dacheriani Tom. 5. 
pag. 33 z.^dng. Tertia Felicis niret, 
Audaftique cruore . 

[4I Lafixntiiu drtinar.InflitutJib. 5 . 
capa t.pag. 282.. Quenam ilio ferita*, 
quo rabici, qua infanta eft, luccmvi- 
tis, terram mortuis denegaffeì Tra- 
denti hi Terrftepb.mon byrnno 5. in tan- 
dem S. Vincentii Martyris . 

Sed reftat illud ultimum , 
Interré pcenam mortuo : 

Feris cadaver (radere , 
Cambufque carpendum dare . 

)$] L. obnoxios C. de Helig . , & 
fumpt. funer. 
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xxxvi DE’ SANTI MARTIRI 
la pietà de glabri Criftiani , anche a rifchio della propria vita , 
fepcllirono quei lacri corpi nella folla, che aliai profonda avea 
laiciata l’albero , il quale, fvelto dalle radici , era caduto : ed il 
Signore dimoftrò cura particolare di confcrvargli , avendo per- 
meilo al demonio di tormentare quei Pagani , che tentarono 
torgli da quel luogo , e gettargli di nuovo alla campagna . Dee 
poi crcderfi,che di li fodero trasferiti nel Cimitero vicino , che 
fi difie di Comodilla (i) dal nome duna Matrona , nel cui 
podere era , e nel qual Cimitero erano fiate lepcllite nella 
perlecuzione di Gallieno,precedente a quella di Dioclezianoje 
Sante Vergini , e Martiri Degna , ed Emerita , e però dal lo- 
ro nome anche detto , ficcome di poi da quello d ambedue i 
noftri Martiri, verlò i quali tale fu la divozione de' Criftiani di 
quel fecolo, clic nell’anno 384., corre ftima il Baronio, (2) 
cioè anni 8 1 . in circa dopo il loro martirio, un certo Vero Sa- 
cerdote , d’ordine di S. Damafo Papa , ornò la tomba , e il 
Cimitero di qucfti,e vi pofe una Udizione in verfi comporta da 
quel Santo Pontefice . Quella Ifcrizionc fu pubblicata la prima 
volta dal Grutero , (3) dipoi dal Baronio ,/ (4) e dal Saraza- 
nio, (5) e il Mabillone (tf) ritrovolla anche in un’antico Codi- 
ce di lldelèim . 

Il Cimitero è pollo nella ftrada , che dividendoli dalla 
via Oftienfc moderna appreflò la Bafilica di S. Paolo , va a 

con- 
ci] Bofio Roma (otterr.mea lib. 3. Qui ad Ccclum vidor pariter pro- 
cap. 5 . pag. a i< 5 . peravit Adauàus . 

[»] Baron^dn.Eccl. Tom.u.in ap- Prxsbiter his Verus Damafo re- 
pendice ad an. ? 84. cditTicm pag.^yj. dorè jubente , 

[3] Crateri antuj. Infcript. appcn- Compofuit tumulimi Sandorum 
dix pag. 1171.nMm.18. liminaadorans. 

^ Ó femel atque iterum vero de no- [4] Baron. ubi Capra . 

mine Felix, [5] Bibliorhcc. Ss. Tatrum Min. 

Qui intemerata rìde, contempto Torà. 17. inter carmina Sondi Damafi 
principe mundi , cann. 14. pag. 91. 

Confellìun Clirilluin, cccleftia re- [6] ’Jo\ MabtUonii Vcttr. Ana- 
giu petifti . led. Tom. 4. Infcript. 7 4. pag. 5 04. 

O vere pretiofa Hdes , cognofccre 
fratres , 
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FE L I CE , E ADAUT O . xxxvn 
congiungcrfi con l’Appia a S.Sebaftiano. 11 Panvinio ( i ) fegucn- 
do ciò che fi dice negl'Atti,che illuogo del martirio de’Santiera 
a due miglia dalla Città, in quella dillanza lo pone •, ma ora che 
la via Ottienfè non fi Bende come l’antica a linea curva ver- 
fo il Tevere , ma c a filo diritto, poco più d'un miglio è dittan- 
te dalla Porta . Nella Vigna de’ Signori Mandofi fituata in 
quella ftrada , e fiotto cui fi dilata il Cimitero , eflendofi slama- 
to il terreno nell’anno 1720., come narra il Signor Canonico 
Boldetti, (2) ben noto per la lùa pietà , ed erudizione , ritro- 
vo!!! una Cappella larga palmi 12., e lunga palmi 25. conia 
Tribuna à Ponente. V’erano pitture aflai vecchie fioprappofte ad 
altre più antiche : vedevafi in una parte effigiato il Salvatore , il 
quale coronava due Sante , che fono le Sante Degna , ed Eme- 
rita:altra pittura rapprefèntava la B.Vergine col Bambino Gesù, 
e alla finittra un Santo in piedi con abito fiacerdotale , e fiopra il 
diadema era fcritto Scs Felix ; appretto à quello eravi altra figura 
d’un giovane in abito ficcolarefco , e Umilmente leggevafi Scx 
Adiutus, che è S.Adauto,così malamente Icritti ambedue i no- 
mi per imperizia del Pittorc-Ora quelle pitture più nonpoflono 
vederfi , perchè, poco tempo dopo l’efferfi ficoperte, cadde nuo- 
va terra , che riempie l’ingrcflo , c la Cappella . La pianta 
di quello Cimitero, dove furono anche ritrovate alcune Ifi- 
crizioni , vedefi in detta opera del Signor Canonico Boldet- 
ti , e di quello Cimitero ne fece anche memoria il dottia- 
mo Moni! gnor Bianchini . (3) Legge!! appretto Anaftafio , 
(4) averlo Giovanni I. Pontefice , eletto l’anno 522., raccon- 
cio , ed ornato, quando non debba intenderli per la Chiefia fà- 
bricata , òlopra, ò appretto di etto . Chi poi edificatte da fon- 

E 3 da- 

(1) Onufrii Tanriaii De ritu [epe- (?) F.Blan bini Trnlegomena ad f'i- 

liendi mortuos apnd Chri/iianos cap. n. tns Tont. *Atujl ‘fìifefl l.pxg. cxxrij. 
nwrt. 19. papr. 19. edit. Lavanti 1571. (4) *Ani(hzftus in rita ] oatmis I. 

pnji Vlatìnx opera . Tom. 1. pag. 96. Hic Tapi [fotames 

(1) Marc' Antonio Boldetti Oflcr- refectt Carnet eriuin BB.Martyrum 'N’e- 
-tarjom [opra gli Cimiteri lib.i. cap. 18. rei,& ^ debiliti ria ardeatinaytem reno. 
t a &' 5 4 1 • rarit Cumeterium Felicis, & Mdauciì. 
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xxxvm DE' SANTI MARTIRI 
L damenti quefta Chicli nel luogo, in cui i due martiri la prima 
volta furono Spelliti, c affatto incerto ; ma ciò farà léguito, 
dopo che Galerio , nell’ultima infermità riconofciuto il luq 
errore, pubblicò l’editto riferito da Lattanzio , (i) c da Eu- 
febio, (2) con cui fi vietò il moleftare i Criftùni , e fi pcr- 
mife loro inalzar Chicfe , affilio in Nicomedia l’ultimo di 
d’Aprile del 31 1. , ò più tofto dopo l’altro editto di Licinio, 
e Coftantino , col quale terminò affatto la perfccuzionc , allo 
fcrivere di Lattanzio, (3) durata per lo Ipazio danni dieci, e 
circa meli quattro . Di quefta Chicli il Bofio (4) aflerilce aver- 
ne ritrovati i veftigi nella vigna de’ Monaci Benedettini di 
S. Paolo incontro a quella Bafilica . Dal Pontefice (5) Leo- 
ne III. , aflunto a quella dignità l’anno 7p j. , fu rifarcita , e in 
quello fteflo fecolo della medelìma fa menzione l’Anonimo , 
che defcriiTe il viaggio per le Chicle di Roma appreffo il Ma- 
bilione. (6) Guglielmo Malmesburielè (7) , autore del fecolo 
undecimo , parlando delle facre antichità di Roma , allor che 
di quefta Chielà difeorre , dice , che vi fi veneravano i corpi 
de’noftri Martiri , inficine con quello di S. Nemefio ; ciò pe- 
rò ha da intenderfi del Cimitero vicino , che forfè anche 
dalla medefima Chielà avea l’ingreflo , effondo che in quello 
giacquero fino all’anno 1607. come fi dirà. Ma è daolfer- 
varfi , che il Malmcsburiefe chiama quefta Chielà , non già 
col nome de’ noftri martiri , ma di S. Tecla . Che vi fia Hata 


(1) Lx&antius de Hortt. Terfccut. 
cap. 34. pag. $1. denuo fint Cbrifliani , 
& convcnticula fua ccmponant . 

(1) Eufeb. llìjl.Eukf. lib.S.capaj. 
P a S' 05 - 

(3) Lxftantìus cap. 48. pag. 3 4. 

(4) Bofio Roma fot terranea lib. 3. 
cap.ì-pag. 217. 

(5) lÀnaftafii Bibl.t'ita Leonis III. 
Tom. 1 . par. 274. /re»/ rcnor.irit [af- 
ta teda EB. Felicis , & Jldanlli Mart. 
juxta S. Taulum ^ {pofiolum . 

( 6 ) Mobiliami Tom. 4. Mnxlefl. 


ap- 

pag. 502. ^td S. Tattlum , inde ad S.Fe- 
liccm , & ^idaufìum , & Emeritam , 
deinde ad S. Tctronillam &c. 

( 7 ) VvìLlelmi Malmesburicnfit de 
gcjlis PpgHm cingila lib. 4. pag. 1 J 5 • 
mter Scriptorcs ~ dnglicos llcnrici Savi- 
lii ■ Decima porta , & via Ofiienfit di- 
citur modo Torta S. Vanii , qui juxta 
exm requiefeit in Ecclcfia fua;ibidem T i- 
mvtbens Martyr , & non lungc in Ec- 
clcfia S. Tecla funt Mxrtyres Felix , & 
M dauci us , & licmcfins . 
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appretto la EaGlica Vaticana una Chicfa con Monaftero dedi- 
cata a Dio in onore di S. Tecla, c colà certa ; (i) ma di quella, 
vicina alla Bafilica di S. Paolo , non ve u e memoria appretto 
alcun'autore , e fu ignota anche al Martinelli , (2) il quale del- 
le Chicfc antiche , e che al prefente più non vi fono, compofe 
un'accurato catalogo . 

Vili. 

L E reliquie de’ noftri Santi Martiri furono di poi in alcune 
Chiefe di Roma collocate. Quclle,che ancora fi venera- 
no nella Cappella di S.Lorenzo, detta Staffa Sanfforum^ppref- 
fo S. Giovanni Laterano , non vi è notizia da quale de’ Ponte- 
fici follerò colà trafportatc , e di effe lì fa menzione in una 
vecchia Infcrizionc in marmo appellata Tabula magna Latera- 
venfis , (3) la quale è pofta nel Portico Leoniano . Due brac- 
cia de’medcfimi martiri vengono al pubblico culto cipolle nel dì 
della lor fella nella Cliiefa di S. Lorenzo in Lucina , -che di già 
erano fotto l'Altare maggiore , come fi hà dalla Infcrizionc , 
che è avanti la porta piccola della Chielà , (4) e pare ellcrvi 
Hate collocate con altre reliquie nel tempo di Gelafio IL creato 
Pontefice l’anno 1 1 1 8 - , in cui da un certo Benedetto Sacer- 
dote gran ricercatore di fiere reliquie , come dalla detta Inlcri- 
zione apparifee , vi fu trafportato il corpo di S. Sempronio, ri- 
trovato in un Cimitero della via Latina , poiché di ette non fi 
f» memoria nel marmo della dedicazione dell'Altare , fatta dal' 
Cardinale Leone Vefcovod’Ollia (5) in tempo di Pafqualc II., 

ma 


(l) Mabillonii Annoi. Ori. S. Be- 
nedilli Tom. 5. lib. 66 . pag. 181. 

(1) F tor avanti s Martinelli Roma 
Sacra cap. lì. pag. 403.. 

(?) Ciò: Mario Crefcimbeni Ifl. 
della Chicfa di S. dovami avanti Tor- 
ta Latina lib. 1. cap. 9 . Pag. 141. - In 
Cappella S. Laurentii fubtus altare - In 
tappeta eburnea funt reliquia multa, vi- 


delicet Ss. [opterà fratrum , Jlbdon , dr 
Sennen , Troceffì , & Martiniani , Feli- 
cis , & y. dattili . 

(4) Vincenzo Guiggardi Breve re- 
lazione delle reliquie , che fi conforta- 
no nella Chicfa di S. Lorcngo in Lucina 
pag.ìjc 

(5) Detto pag. il. 
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ma bensì nella lapida della dedicazione della Chiclà , (i) fatta 
(biennemente da Celeftino III. nel i i_p8. 3 ed è da ollervarfi , 
che tra le reliquie fono annoverate quelle di S. Nemefio Mar- 
tire , che è 1 * accennato di (opra da Guglielmo Malmesburiefe . 
Altre de’ noftri Santi furono collocate nella Chiefa di S. Maria 
in Cofmedin, comeceloattefta l’Ifcrizione in marmo (2) di 
Califfo II. portavi l’anno 1123. 

Nèfolamente in Roma fu ne’fcorfi lecoli la divozione 
ver(ò quefti Santi Martiri , ma con le loro reliquie anche al- 
trove , c di là da’ monti fi diftùfe ; imperocché Irmingarda 
Augufta moglie di Lodovico Pio Imperadore, avendo in Ger- 
mania apprefso Argentina , mentre era di quefta Città Vefco- 
vo Vitone, dato principio alla fabbrica d’un Monaftcro nel 
luogo detto Eriftein per raccogliervi donzelle nobili , perchè 
ivi impiegalsero il refto della loro vita in fervizio del Signore , 
fu quello ridotto alla fua perfezione da altra Irmingarda fi- 
gliuola d'Ugone Conte d’Alfazia , e moglie di Lotario I. Im- 
peradore, e quefta (3) ottenne da Leone IV., eletto Pontefi- 
ce l’anno 847. , le reliquie di S. Siilo infieme con quelle de’ 
Santi Felice, e Adauto, efponendole al culto nella Chiefa 
di quel Monaftero , nella quale fufcpellita (4) l’anno 8yi. 

Avendo S. Pellegrino terzo Vefcovo di Colonia , ordi- 
nato à quella Gliela l’anno 1021., dato compimento al Tem- 
pio 


( 1 ) V incarto Guiggardi Breve re- 
lazione &c.pa g . 10. 

(1) Gioì Mario Crefcimbeni iflo- 
ria della Chiefa di S. Maria in Cofmedin 
lib. 4. cap. ì-pag. 184. 

(?) Franti fei Guillemanni de Epi- 
feopis ^frgcntiticnfihus pag. 11 6. Vr a fi- 
dente Vthone Epifcopo ^ irgentinenfi in- 
cipit Hirmingardis augufia Tii Impe- 
ratorie nxor ampliffimum Monafierium 
Zrifiein fupra ^trgentinam,quod Lotha- 
rius l. Imperato r filini , & ejus uxor 
etiam Hirmingardis multis opibus cu- 


mularunt , & nobilitate tantum confpi- 
cuis fanffimonialibus eoli , & habitari 
tolucrunt , in quarurn gratiam reliquia s 
co tranfmifit Leo Vontifex , precipue 
Ss. Mart. Sixti Tontificis , Felicis , & 
» /IdauBi . 

(4) y<n Mabillonii adunai. Ord. S. 
Benedilli Tom. 3. lib. 34. num. 33. 
pag. 1 6. Obiit Irmingarda Lotbarìi Im- 
peratori! uxor , qua Ss. Sixti , Felicis , 
& A daulli reliquia s, d Leone fK. fibi 
concejTlu, I\otna attuhjfe ,&infuoMo- 
naflerio collocale tradi tur . 
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pio innalzato ad onore de’ SS. Apoftoli da S. Eriberto , ripolc 
inefso i capi de’ notòri Martiri (i) quali ottenne in Roma 
dal Pontefice , di dove fimilmente trasferì parte de’ corpi di efi- 
fi, (2) in tempo di Federico li. Imperadore , Arrigo ultimo 
Conte di Andachs , il quale forfè venne con effo à Roma , (3) 
dove fu coronato da Onorio III. l’anno 1220. 

In 1 rancia nella Badia de’ Benedettini di S. Pietro di Ter- 
rier nella Diocefi di Scns , di cur fondatore , o rilloratorc cre- 
defi Villebcrto Duca in tempo di Clodovco , e della quale fu 
Abate il celebre Servato Lupo , (4) fi venerano , allo fcri- 
vere del Saufiajo (fi) i corpi de’ notòri Martiri , cioè reliquie ; 
e (Tendo coi lume , o equivoco antichitòimo il dire di pofiedcrc 
il corpo intiero d’un Martire , allorché non aveano , che una 
parte , ancorché piccola , come oflcrvò il Baronio . ( 6 ) Non 
viene dal Saufiajo accennato , in qual tempo fodero trasferiti : 
il Baillct (7) però (lima , che la traslazione (èguilfe nel (èco- 
io X., o XI., e foggiunge, che altre reliquie de’mcdefimi 
fimotòrano nella Piccardia, nel Vexino, e nella Norman- 

E dia , 


fi) Montini Cbronicon Belgicum 
inter Script orci Germxnicos Tifarti 
pag. 101. num. 16. Fcncrabilis Tellc- 
grinus creanti tertius Epifcopus Eccle- 
ji* Coloni cnfts an. Domini 101 1. ifa re- 
ftituit Collcgium Ss. ^ ipofalorum Colo- 
nia , & Eccleftam per S. Eribertum an- 
tecefforem fuum incceptam auxtt, & fe- 
licita- confumarit , capitarne St. Feli- 
ci!, & MdauCfi , per cum /{orna depor- 
tata , in eadem Ecclefia bonorifice col- 
locar it . 

(a) Vitus .Arnpcchjus in Baraci* 
Thefaurt Vt7ii Tom.^.par.^. pag.i^i . 
ltetn ìlainricus ultimus carnet de in- 
dachi, tempore Friderici II. Imp. , de 
fama corporei Ss. F elici s , & .idauQi 
cum confi, mattone d da um ilofiia 
rum , & reliqstì ir um aulì ori tate apo- 
stolica deportar it . 


(3) faynald. . ninnai. Eccl-Tom. 13. 
ad an. Ilio, num il. 

(4) Mabillonii ninnai. Ord.S. Be- 
nedici Tom. primo lib. 1. ad an. 519. 
pag. 49. 

(5) «indre* Sauffaii Martyrolog. 
Gallican. Tom. 1. In fupplemcnto pag. 
1163. iij.fial. Scpt. in Monaflerio J. Te- 
tri de Ferrariit Diactf. Senonct fts Fe- 
neratio facrorum corporata Bcatonm 
Mai tt. Felici! , & jldaufti I indie cx- 
tremo agone ria Ofticnfi perni lo farà* 
T rimuphantium, qua integra Ime tran- 
fueCa, ibidem repnfìta cultu praclaro 
henarantur . 

( 6) B.vonii Mnnal. Eccl. Tom. 1. 
ad an. 55. num. 15. 

(7) Baillet Fies de Saint 1 T ora. 1 . 

TabU critique col. xxrij Mouji. 
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dia, può crederli, clic follerò anche in Rennes nella Berta- 
gna, poiché Marbodeo Velcovodi quella Città , così devoto 
di quelli Santi , come di fopra fi dille , attefta d’avere per due 
volte veduto, (i) che cffendo le campagne arfc perlaficci- 
tà , non sì tofto furono polle fuori le loro reliquie , e fi ricorlè 
al lor patrocinio , che quelli impetrarono da Dio la piog- 
gia per renderle feconde j e fimilmcnte allor che i frut- 
ti della terra erano fbftocati dalle acque cadenti dal Cielo , 
farfi per la loro interceflìone l’aria tranquilla , e fcrcna . 

Nè minor divozione verfo i medefimi Martiri fi è 
dilatata per l’Italia . Nella Città di Bologna (2) fi vene- 
rano reliquie del noftro S. Felice nella Chicli di S. Biagio 
in ftrada Stefano , mandate colà da Monfignor Landucci 
Prefetto della Sagreftia Pontificia l’anno altre nel- 

la Chiefa de’ SS. Cofino, e Damiano nella Città d’Anagni , 
trafportatevi nel 1713., e ottenute dalla Chiefa di S. Lo- 
renzo in Lucina . 

Nella Terra riguardevole di S. Felice , polla alle rive 
dcliziofilfimc del lago di Garda , fi conferva tutto ciò, 
che era rimafo nel Cimitero detto di fopra , de’ corpi, de’ 
noftri Martiri , infieme con quello di S. Flavia ancor’ ella 
Martire , in tre cadette diltìntc di criftallo con cornici do- 

ra- 


(1 ) Marbodei carmina pofl llildc- 
bcrtum De Ss.Martt. Felice, & Man- 
So col. 154 6. 

Sanótc Felix , & Adaucte pretiofi 
Martyrcs , 

Qui per fidein fuperadis hti/us 
mundi principili , 

Impetrate inihi veltro peccato- 
rum veniain , 

Qui foletis lìticuti terra: dare plu- 
viali . 

Vidi bis, cumficcitate moreren- 
tur fegetes , 

Arva finderenturfiti , defperarent 
homines! 


* Podquam vedrà facrofancra fune 
prolata pignora , 

Statim venir de fupcrnis exoptata 
pluvia . 

Rurlum vidi , cum natarcnt arva 
magnisimbribus , 

Prxmercntur curvx meflès noxiis 
graminibus ; 

Poftquam vdlras facrofanctas 
prompsimus reliquias , 

Statim fallii impetrata ccciitus fe- 
rtili tas . 

(») Antonio Ma fini Bologna fer- 
lyfiratapag. 437. 
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rate : e quefte fono racchiufe in urna di marmo bianco , 
che ha al difopra tre piccole flatue de’ medefimi Santi", ed 
è porta {opra l’altare , che è nel mezzo del coro della Chic- 
fa principale; e ne’ di della vigilia , e fella de’ medefimi 
Santi alla pubblica villa , e venerazione fi efpongono . Nel 
quadro di mezzo del coro fi veggono gli due Santi Feli- 
ce, e Adauto Tulle nuvole in gloria, dipinti dal celebre Gi- 
rolamo Romanino, emulo del Moretto da Brcfcia , il qual ville 
in gran rtima circa la metà del fccolo decimo fello . (i) 
Le due pitture a frefeo da ambe le parti , opere dello flefl'o pen- 
nello , rapprelèntano con colorito vivo , e rifoluto , l’ una 
il martirio degli ftefli Santi , c gl’idoli atterrati dal feffio di 
S. Felice; e l’altra quando i Gentili fcavando gli fieri corpi 
per farne ftrazio , ‘furono da’ demoni aliai iti , e sforzati a 
tralafciare l’imprefa. 

E veramente è fiata particolar dilpofizionc del Signore 
a gloria di quelli Martiri , chele venerate loro fpoglie follerò 
a quella Terra trafportate, la quale per la devozione verfo 
i medefimi , dal primo ne prefè il nome - Avendo Gio- 
vanni Fernandez Paceco Marchefe di Vigliena , Ambafcia- 
dore del Re Cattolico Filippo III. appretto Paolo V. , ottenuto 
da quello Pontefice un Breve fegnato il dì 5. Settembre 1 S06. 
col quale fe le dava facoltà di poter far ricerca di fàcre reliquie 
ne’ Cimiterj , (2) egli fi fervi in ciò dell'opera di Pennello 
Pennelli Romano Dottore d’ambe le leggi , il quale dal Ci- 
mitero della via Ofticnfe , che di fopra fi ditte, il dì 27. Mar- 
zo i< 507. eftralte gli facri corpi , cioè tutto quello era rimato 
de’ medefimi , da due fèpolcri l’uno all’altro vicino , ben chiu- 
fi, e co’ nomi de’ Martiri, allaprefenza di due tcftimonj , c 
del Notajo Giulio Bianchi. Rimalero quelli per dono del Mar- 
citele apprelto il medefimo Pennelli , il quale coll’autorità da- 

F 2 ta- 

(1) Cirio Rodolfi yite de' Vittori j (1) Ex Brevi Vauli V. dato apui 
ycMtjani par. Upag* 15». \S.Vctrum ^.Septembris anno fu nudo . 
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tagli dal Cardinal Meliini Vicario del Papa (r) il di 27. di 
Maggio 1 6 17. di potergli dare a chi gli folle piaciuto , e man- 
dar fuori della Città , ne fece dono a’ 30. di Giugno itfn. 
al P. D. Angelo Moniga della fteffa Terra di S. Felice , Mo- 
naco Benedettino , e Procurator generale dell’ infigne fuo 
Ordine , e le ne rogò ftromento dallo ftcfso Notajò , che era 
flato prefente al diìcoprimcnto de’ làcri pegni : quindi aven- 
dogli il detto P. D. Angelo mandati alla patria , ove di già ri- 
trovavali appretto Girolamo Moniga fuo fratello il corpo di 
S. Flavia Martire, nel 1^24. a di 7. Maggio, mentre egli 
dimorava in Reggio di Lombardia nel Monaftero di S. Pie- 
tro, (2) coftitui per pubblico ftromento il medefimo fuo fra- 
tello procuratore a donare alla Communità della Terra tutti e 
tre i facri corpi , che furono clpotti nella Cliiefa principale alla 
venerazione del popolo dalle vicine parti concorfovi nel di 30. 
Agofto i <52 4. fetta delli ftelfi Santi Martiri . 

Ma la Chicli più celebre ad onore de’ noftri Martiri in- 
nalzata, in cui le reliquie de’ medefimi fi venerano, fi c quel- 
la pofta nella Marca Anconitana nel territorio di Maligna- 
no Cartello della giurifdizione Ipirituale, c temporale dell’Ar- 
civefcovo di Fermo,appreffo al confine del territorio della Cit- 
tà di Ripa Tranfona, che già fu l’antica Cupra Montana . (3) 
La devozione verlbiMartiri fuddetti in quello luogo ebbe prin- 
cipio da un miracolo ivi accaduto . Pafceva l’anno 1 <54 6. il 
fuo armento appretto il fiume Mannocchia , che in quelle vi- 
cinanze feorre, un paftorello di nome Leopardo Acciari . Do- 
lcafi quelli per una fchifolà , e moietta infermità lopragi un ta- 
gli , per cui , cadutigli i capelli , era putrida divenuta la par- 
te fuperiore del capo : quando vide venirli avanti due uomini 

ve- 


Ci) Ex iiiflriimcnto rogato à J li- 
tio Bianco an. 1 61 i. 30. ]fnnu, 

(ì) Ex injlrumcn: 0 rogato Uggii 


à Vanto Mafftrini . 

(?) Tbil.Clurcrii Italia ant.T otti. I . 
lib. a. caf. xj.pag. 741. 
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venerandi, che cllendo amendue colla toga, egli per la Tua 
{impliciti lìimogli due religiofi. Quelli benignamenre gli dif- 
fero , che le volea rifiutare da quella infermità , per cui lì do- 
lea , fi lavalfc il capo con quelle acque , che feorreano nel 
mezzo di detto fiume in un rivo feparato , e dillinto dalle al- 
tre . Obbedì il paftorello , e finitamente rilinò ; indi coloro , 
che gli erano apparii foggiunfero , che efsendo interrogato , c 
richiello di quella fubita lua guarigione , rilpondcfie efserfi ri- 
tmato coll'acqua Tanta , che era nel mezzo del fiume , e di 
più , che altri infermi, adoperandola, làrebbono dalle loro ma- 
lattie liberati ; dipoi fattogli cenno , lo condullero ad un luo- 
go vicino ricoperto d’erbe , e dilpine, c difeefi per una pic- 
cola fiala gli inoltrarono una Tribuna rimala in edere fottcrra, 
avanzo duna Chieli rovinata , nella qual Tribuna eiano di- 
pinti gli Santi Felice , e Adauto co* loro nomi . Ciò fatto di- 
Iparvcro , rimanendo attonito il paltorello . Si Iparfi la fama 
di quello miracolo per le Terre , c Cartella vicine : e fu incre- 
dibile il concorfo de' popoli , c frequenza de’ miracoli operati 
dal Signore nella lanazione di coloro , che aH’intercclfionc de’ 
Santi Martiri ricorreano . T ralafciatine molti , d alcuni fe ne 
farà menzione, de’ quali n’è tclìimonio diveduta il Signor 
D. Gianpaolo Talloni Pievano di Mallìgnano , allora fanciul- 
lo, e nel prefente anno 1 716 . ancor vivente in età molto 
avanzata , il quale più volte anche parlò col detto paftorello . 
Venne con molti compagni a venerare i noftri Santi un mu- 
tolo, che avvicinatofi ad uno, che vendea medaglie coll’im- 
magine de’ medefimi Martiri per comperarne , preline una , 
c baciatala con vera fede , immantinente ricuperò la favella 
con iftupore di tutti i circoftanti . Altro ridotto all’cftrem o 
di fuavita per una cancrena nella gola, raccomandandoli di 
tutto cuore al patrocinio de’ Santi , alla prefenza di tutto il 
popolo diede fuori dalla bocca la carne putrefatta , c levofTì 
fino . Concorreano da ogni parte gl’infermi , i quali , o col 
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lavarli le parti oftefe con quell’acqua , che di fopra dicemmo , 

o bevutala , ricuperavano la finità . 

Nè già c cofa nuova , che il Signore per rendere glo- 
riofi in terra i fuoi Santi colle acque , o da elfi già benedet- 
te, o che fono appretto le Chicle a loro onore innalzate, o 
dove fono lor reliquie fi compiaccia alla intercelfionc de’ mc- 
defimi operare miracoli ; mentre leggiamo , che ettendo il 
corpo di S. Secondo Martire portato all’lfola di S. Enfino nel 
mare Adriatico , da un pozzo arido , che era appretto il luo- 
go , in cui quel làgro corpo ripoliva , fcaturirono acque , che 
dagl’infermi bevute rendeano loro la finità j (i) e lottetto 
benefizio riceveafi da quelle, che dittillava nella vigilia della 
fua fella la grotta di Salamina in Cipro , nella quale il Velco- 
vo S. Epifanio avea dimorato , (a) e lo fletto dalle acque del 
pozzo pollo nella Chiefa di S. Germano di Parigi, (3) per 
tralafciare le acque facrc di Roma , quali con diligenza anno- 
vera Fioravante Martinelli . (4) 

Per raccorre adunque quell’acqua , e cuftodirla dall’al- 
tra del fiume divifa , fi fabbricò ivi un piccolo pozzo , che poi 
dallo ftclso fiume, accrefciuto da torrenti, fu diroccato, c l’acqua 
fi perde per molto tempo . Ne’ primi anni del fecolo prefente 
incominciò a feorrere di nuovo , e fi aumentò il concorfo degl’ 
infermi , che coll’ufo della medefima ricevevano grazie ringo- 
iati , in modo che non lolo dalle Provincie vicine , ma fin 
dalla Lombardia , ed altri più remoti paefi venne numero gran- 
diifimo di popolo ; ed il Cardinal Cenci allora Arcivcfcovo 
di Fermo mandò più perfone a riconofcere il fatto . Ma anco- 
ra quella feconda volta dopo non molto tempo mancò : ma 
non per quello fono mancate le grazie , che riccvonfi da colo- 
ro, che alla intcrcelfione di elfi Santi ricorrono . 

Si 


(1) Martii Bollmd. Tom: ?. ad 
d. jo.pag. 810. 

(1) Maji BolUv.i. Tont. j. ad 


(?) Maji Bollmd. Tom. 6. ad 
d. 18. pa*. 806. 

(4) Fior ■ MartincUi l\oma Sacra 
cap. 6-pag. i^.fccumL edit. 
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Si pensò fin dal tempo del difeoprimento della Tiibuna , 
concorrendovi la pietà de’ fedeli con abbondanti limofinc , al- 
la fabbrica duna nuova Chiclà , giacché l'antica era andata 
affatto in rovina . Apparteneva quelb ad un benefizio fempli- 
ce (òtto l’invocazione dc’medcfimi Martiri, di tenue rendita 
di feudi venticinque , ora per le offerte , e limofine de’ fedeli 
cretto in Badia di feudi dugento in circa all’anno. Si è creduto , 
che quivi fofle un’antico Mona (fero de’ Monaci di S. Benedet- 
to ; ma tra quelli , che ha pofleduti nella Diocefi di Fermo , 
e della Ripa Tranfòna quella Religione, non ve ne alcuno 
denominato da’ noftri Santi . Vera bensì un Monaftero nel 
monte Villano, *o di S. Savino, a cui Uberto Vefcovo di 
Fermo nell’anno ioicf. concefsela Chiefà di S. Michele Ar- 
cangelo. (i) Altro detto di S. Maria , e S. Vittoria, chedi- 
pendea dalla Badia di Farfà , vien confermato da Corrado II. 
Impcradore nel 1027. alla medefima affieme con quello di 
S. Benedetto, e S. Vittoria appreso il fiume Olienti, (i) 
e quello nel diploma d’Arrigo III. Impcradore del 1040. è 
nominato S. Benedetto di Ripa , (3) e il Pontefice Leone IX. 
in una Bolla del io??, vi aggiunfc un Monaftero di Mona- 
che , detto di S. Salvadore ; (4) dalchè fi vede , che all’anti- 
ca Chiefà de’ noftri Martiri non era annefso Monaftero : può 
bensì cfscre fiata unita ad alcuno di quelli nominati di fopra . 

Fabbriconi adunque (òpra l’antica , ma molto mag- 
giore , una nuova Chiefà di buon ditegno a volta con cinque 

al- 


(1 ; Mabillonii ninnai. Ori. S.Bcn. 
Tom. 4. lib. 6 o. ad an. 1051. pag . 5 ? o. 

(1) Fontanini de aititi quii. II orto, 
in appeni. ad. ret.mm.it. pag. 387. 
t dit. ter. In Comitati t Firmano Mona- 
fterium S. Maria , & S. bidona , quod 
fitum efl in Matenaro monte , & Son- 
di Benedidi , atque S. Maria juxta 
flumen Clentis cum rebus, & Cajlcllo, 
quodMdam filino jtrbcraxii ibidem con- 


ceffit , & cum aliis rebus , qua ab 
aliis fiddibus moderno tempore ibi con- 
ceda funt . 

(?) ibid. num. 1 ? . pag. $91. 

(4) Margarini Ballar. Caffinen. 
Tom. i. Confi. 97. pag. 88. In Comi- 
tatù Firmano ctllam Sonda Maria in 
Clienti , & Monaficrium puellarum > 
quod dicitur S. Salvatori t . 


Digiiìzed by Google 



xLvm DE’ SANTI MARTIRI 
altari ; il maggiore ha un’ampio presbiterio , feparato dal redo 
della Chiefa con un cancello di ferro ; da quello per alcuni 
gradini alla vecchia tribuna fi (cendc. La Sagredia, in cui 
le facre fuppellettili in copia fi confcrvano , è ben cuilodita . 
Vi è anche il fuo Campanile con tre Campane , ed è adorna 
nella facciata , avanti la quale dilatandofi una gran piazza , è 
pollo all’incontro un bel fonte a pubblico commodo . Dall’ 
uno , e l’altro lato veggonfi fabbriche ad ufo di mercanti , ed 
albergatori , con calino nobile per ricevervi perlònaggi di 
condizione , concorcndovi da per tutto divoti alla venerazio- 
ne de’ gloriofi Martiri Felice , e Adauto . 


IL FINE. 
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